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~i ~iam~ ~ontr~ tutti Belluno nel progetto 180 
L'Iniziativa indirizzerà la scelta dell' Italia nel prossimo de­
cennio - La nostra provincia Indicata come "zona bianca" 

L'emigrazione può essere 
vista da due angoli di osser­
vazione. Da quello statistico : 
quanti sono gli emigranti, da 
quali Comuni partono, in 
quale percentuale, verso quali 
p·:zesi del mondo. Da quello 
umano: quali sono i problemi 
che mette in atto e come ri­
solverli. 

Sono due punti di vista 
giusti e necessari che si inte_ 
grano ':z vicenda al punto che, 
l'uno senza l'altro, sarebbe o 
arida statistica o vuoto sen­
timentalismo . 

Ma l'emigrazione bisogna 
soprattutto «sentirb:z». 

Sentirla come un fenome­
no che è nostro, che ci coin­
volge tutti, a livello morale e 
sociale, civile ed economico, 
sia coloro che hanno fatto la 
val~gia sia chi la valigia la 
tiene in soffitta: chi parte e 
chi resta. 

Sentire l'emigrazione sL 
gnifi'ca anzitutto nutrire per 
gli emigranti sentimenti di 
stima e di r~conoscenza. 

I nostri concittadini che 
hanno lasciato il paese, e con 
esso tanti insostituibili valori 
umani, per prendere le vie 
del mondo, hanno compiuto 
un vero atto di coraggio. E' 
il primo riconos1cimento che 
dobbiamo dar loro. 

Un atto di cOI'aggio che 
continua ogni giorno, che li 
ha portati a risolve're da so­
li, dignitosamente, i loro pro_ 
blemi, senza pesare sulla co­
munità cui appartengono, 
portando, anzi, alla comunità 
stessa un concreto beneficio, 
con il sollevamento della di­
soccupazione e con il flusso 
costante delle loro rimesse. 

Proibito, quindi, guardare 
all'emigmnte in atteggia­
mento di sufficien:iJ:Z o, peg_ 
gio, con spirito di commise­
razione! 

Niente di più ingiusto. L'e_ 
migrante appartiene alla ca­
t egoria dei coraggiosi e dei 
benemeriti deZZa vita sociale. 

'* Ma al di là di tutto questo 
l'emigrazione è un:z perdita. 
Molte famiglie rimangono 
forz'atamente divise nel' lun­
ghe ed abituali assenze dei 
loro cari, con gravi disagi e 
non pochi pericoli per gli af,. 
f etti più puri e per i valori 
più determinanti della convi_ 
venza civile. 

Tanti pGiesi nostri vedono 
andar via energie preziose 
che avrebbero dovuto inse­
rirsi nell'alveo naturale della 
vita comunitaria, come lievL 
to, a fermentare l'ambiente 
in cui si erano sviluppate. E 
ne sono impoveriti i comuni 
e la pr9vincia intera . 

Forse è questo l'aspetto più 
conturbante ,dell'emigrazio­
n e: l'impoverimento umano 
che ne ,deriva, i vuoti che ne 
rimangono, forse per sempre. 

In tal caso è evidente che i 
problemi di coloro che resta_ 
no non sono meno gravi dei 
p,roblemi di coloro che se ne 
sono andati. 

Ci siamo d entro tutti, an­
che se non ,ce ne accorgiamo. 

E come possia'mo non ac­
cor-ger,cene? Può un ammala_ 
to illudersi di essere sano e 
credere che la sua malattia 
interessi solo gli altri? 

L'emigmzione, in fondo, è 
una malattia .soc'iale, una 
malattia ,di tutti noi. In una 
comunità, socialmente ed e­
conomicamente s,ana, i citta_ 
d,ini non sono costretti, ai lL 
miti della sopravvivenza, a 
trovare fuori di essa possibi­
lità di lavoro . Se questo da 
noi avviene, ed avviene nel­
le proporzioni che sappiamo, 
è segno che siamo ammalati. 

Prenderne ,coscienza signL 
fica essere sollecitati, tutti, 
dal di dentro di noi stessi, 
dalla nostr,a buona coscienza, 
,~d impegnarci in due direzio_ 
ni precise: ac,compagnare i 
nostri emigranti con conside_ 
razione e solidarietà ed es­
sere, sempre più, una comu­
nità viva, che, a tutti i livel­
li, in unità di intenti, al di 
fuori di ogni qualsiasi visuale 
di parte, si ,adopera a creare 
per la nostra terra, l e sicure 
premesse di un avvenire mi­
gliore. 

MARIO OARLIiN 

Il !Ministero del Bilancio e del· 
la Programmazione Economica 
ha reso nota in .questi giorni la 
bozza del programma che, dopo 
l'approvazione del Parlamento, 
dovrà indirizzare le scelte del­
l'Italia nei prossimi dieci anni, 
dal 1970 al '1980. 

Vi si ritrovaIÌo elementi di 
particolare interesse e di viva 
speranza. 

Nello studio si p,rende atto, an­
zitutto, che lo stato italiano con­
trolla direttamente circa un ter­
zo delle risorse nazionali ma le 
amministra male, con disordine 
ed arretratezza. 

Il primo obiettivo indicato è 
quindi quello di riformare le 
strutture dello 'Stato, questa fa­
mosa burocrazia che anche i no­
stri emigranti ben conoscono. 

Lo studio pone in evidenza 
che negli ultimi venti anni l'Ita­
lia ha fatto passi da gigante, di­
ventando uno dei paesi indu­
strialmente più avanzati d'Euro­
pa, ma che ancora una volta il 
progresso è frenato dalla cattiva 
organizzazione del sistema sta­
tale. 

Lo Stato italiano, ad esempio, 
decide di spendere grosse cifre 
in certi campi, ma non riesce in 
genere ad attuare queste spese 
che con gravi costosi ritardi Ci 
famosi miliardi di residui passi­
vi) . 

La ricostruzione di Longarone, 
che oggi procede assai bene ma 
che arriva dopo tanti anni, è un 
chiaro esempio di questa lentez­
za. 

Come rimedio viene proposto 
di riorganizzare l'amministrazio­
ne pubblica secondo criteri mo­
derni di efficienza, con ampi de­
centramenti e l'inserimento di 
dirigenti con mentalità impren­
ditoriale òa azienda privata, non 
più inamovibili ma da promuove-

CASE VUOTE A SAN DONATO 

Mo.lte abitarzio.ni di San Do.nato., in comune di Lamo.n, so.no. vuo.te 
perchè i pro.prietari hanno. dovuto. p,rendere la via dell'emigrazio.ne. 
Si tratta ,di OOJsupo.le vecchie 'di decine d'anni che seco.ndo. un'inizia­
tiva di « Italia Nostra» do.vrebbero. essere perennemente co.nservate 
a testimo.nianza ,di uno. stile d'a·bitarzio.ne rustica uniCo. nel genere. 
Quelle case, alle quali po.che se ne so.no. aggiunte di nUOve a scarsa 
testimo.nianza di un'o.pero.sità che caratterizza i la.monesi e tutti i 
bellunesi, resteranno. anc'he per rico.rdare ai figli i gro.ssi sacrifici dei 
padri, dei no.nni , dei bisnonni e çQme ,mspicio. per un avvenire mi­
glio.re per le n,qo.ve generazio.ni. (foto Frescura) 

_ Direllrici-prim;;Hie.dei-flussi 
di ' trasporto 

o Scali inler n;;zionali 

Aeroporto intercont inenl 

ZAGABRIA 

'l i 

Nella pro.gra.mmazio.ne dei pro.ssimi undici anni, secondo. gli studi 
iniziali predisposti dal ministero del bilancio., no.n è prevista la 
costruzio.ne nè della ferro.via nè dell'auto.strada Venezia-Mo.naco.. 
Dal ·co.nfronto. co.n i numerosi valichi previsti ad oriente ed o.·oci­
dente, risulta grave la ·co.ndanna pro.posta per la pro.vincia di 
Belluno.. 

re o da rimuovere secondo i ri­
sultaticonseguiti dalla loro ge­
stione. 

In materia di sicurezza sociale 
si parla di rimediare all'attuale 
caos dei vari enti mutualistici 
con una mutua sola (ma effi­
ciente D, migliorando gli aiuti e­
conomici per gli ammalati e per 
chi non può lavorare. 

Si parla anche di una riforma 
permanente della scuola, con la 
estensione dell'obbligo scolastico 
fino ai sedici anni, il piÙ che 
raddoppio della popolazione uni_ 
versitaria ed i relativi impegni 
sul piano economico. 

Si parla della libertà di lavo.­
rare: preSO atto che in questo 
campo Iii amo in ritardo di quin­
dici anni rispetto alla Francia, 
alla Germania e all'Inghilterra, 
si prevede che nel 1980 tutti co­
loro che lo vorranno possano 
avere la possibilità di occuparsi 
nel loro paese (è prevista nel 
1980 una popolazione in Italia di 
quasi sessanta milioni). 

Considerato che il Mezzogior· 
no costituisce ancora il punto 
più debole della nostra econo­
mia (gli occupati in agricoltura 
nel Mezzogiorno sono ancora il 
3'5,7 per cento contro il 18,4 per 
cento del centro nord) si pre­
vede di concentrare gran parte 
degli sforzi e degli investimenti 

nazionali nel Mezzogiorno. 
Si pone in evidenza la necessi­

tà di difendere e sistemare il 
suolo : ciò avrà particolari bene­
fici riflessi per la nostra provin­
cia troppo spesso dilaniata da 
frane ed alluvioni. 

Si prevede, infine, di salvare e 
valorizzare il verde ed il paesag­
gio con i suoi patrimoni storico_ 
artistici, favorendo anche la 
creazione di granòi parchi e «ri­
serve n a turali»: anche questo po. 
trà avere, se intelligentemente 
realizzato, positive conseguenze 
sulla nostra economià turistica . 

Di particolare importa,nza la 
decisione di concentrare gli in­
vestimenti per incentivare l'eco­
nomia delle aree piÙ depresse ed 
isolate, soggette a forti emigra­
zioni, per evitare che nel 1980 
quasi m età della popOlazione ita­
liana si trovi concentrata in po­
che grandi città, secondo le ten­
denze attuali (in partiCOlare le 
aree di Roma, Napoli , Torino, 
Milano e Genova) . 

Fin qui tutto. bene. Ma quali 
so.no. po.i le pro.po.ste o.perative? 

Si prevedono una trentina di 
sistemi ·di carattere metropolita­
no, cioè delle grandi città, di più 
di un milione di abitanti ciascu_ 
na, facilmente accessibili, ben 
organizzate e con sufficienti di-

(continua a pago 3) 



2 

SCORCI 

Pieve di Cado,re non è assurta 
a larga fama solo per aver dato 
i natali a Tiziano Vecellio, ma 
fonda il suo 'richiamo anche suL 
la vi,talità turistica dimostrata 
in questo ultimo cinquantennio, 
nonchè sulla peculiarità di esse­
re stata il centro di una regio· 
ne singolare per storia e per tra.. 
dizioni. Anzi, l'aver costituito il 
nucleo di espansione per l'inco­
lato stabile di alcune valli cado­
rine, l'aver preso parte e spesso 
diretto le vicende dell'intera zo­
na, l'esse're stata protagonista di 
alcuni aspetti della vita del Ca­
dore fanno di questa cittadina 
quasi l'elemento riassuntivo del 
passato del territorio, che in es­
sa ha lasciato tracce determinan­
ti e significative. 

Parlando qUindi di Pieve, del 
suo Monterico, « acropoli)} e 
« Campidoglio)} di un Cadore 
sfumato nei secoli lontanissimi, 
per lunghi periodi il discorso 
non può che aveTe un significa­
to generale, semprechè la loca­
lizzazione del toponimo non ab_ 
bia l'eccez,ione più ristretta, at­
tualmente riferita al semplice a-­
bitato urbano. 

Ben prima dell'epoca storica, 
l'uomo ha trovato n elle valli ca­
dorine favorevoli condizioni di 
insediamento. Difficile è conce­
pire questa realtà, se si conside­
ri l'entità climatica, orografia 
funzionale El. strutturale del Ca­
dore. Nondimeno i due martel­
li litici rinvenuti a Venas e sul 
Mauria sono notevoli apporti in­
diziari. Anche svalutandoli, clas­
sificandoli cioè manufatti delle 
successive epoche del bronzo o 
del ferro, resta fissata la voca­
zione del Cadore, almeno nella 
sua zona centrale, ad essere se­
de di insediamenti umani stabi. 
li, quando si considerino nel lo­
ro esplicito significato i risultati 
delle indagini archeologiche. Le 
tombe 'a cremazione di Valle, le 
necropoli di Pozzale e di Lozzo 
attestano un fervore umano di 
precisa consistenza. 

Prima civiltà 
A probabili popolazioni preve­

nete, si sovrapposero e si sosti­
tuirono, definendo un primo 
sboZlZo della realtà etnica del 
paese i veneti, o venetici,- che 
crearono intorno a Pieve, cioè 
su quella porzione di Valle del 
Piave attualmente chiamata 
« Centro Cadore)} una prima cL 
viltà, rozza ma pur vitale, che 
l'esplorazione della stirpe di La­
gole e molti altri reperti descri­
vono e definiscono. 

Un ampio incolato venetico at­
torno a Pieve determinò il deci­
sivo assestamento umano nel 
Cadore e già sei secoli prima di 
Cristo esso espresse un vero 
mondo locale, forse un a civiltà 
locale, certo una essenza umana 
di realtà e oaratteristiche pecu­
liari. Frequenti contatti e scam_ 
bi avvioinavano i cadorini agli 
altri gruppi, finitimi e lontani, 
addirittura all'Austria meridio­
nale, per -quel cordone etnico 
che fu veicolo antichissimo di 
correnti: l'itinerario Monte Cro_ 
ce Carnico _ Passo Mauria. Dai 
Galli della vicina Carnia questi 
abitatori presero anche il topo­
nimo (Catubriga), che doveva 
successivamente riferirsi all'in te_ 
r,a zona, (arce, rocc~, forse san· 
tuaTio, da identifi'carsi con l'at­
tuale Monterico), dandole il no­
me. 

La romanizzazione dei nuclei 
paleoveneti, o venetici , prese ve­
rosimilmente le mosse dalla Car­
nia, quando il Console M . Emi­
lio Scauro debellò e piegò i Gal­
li di quella zona. Pieve ed il re-
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• DEL PAESAGGIO BELLUNESE • 

stante della zona popolata en­
trarono nella vita di Roma, fu­
rono inclusi nella X Regione, 
«( Venetia et Histria)} ed aggre­
gati al Municipio romano di Ju_ 
lium Carnicum (l'odierna Zu­
glio), perpetrando e riconferman_ 
do quella tricotomia, non solo 
etnica, ma politioa e religiosa 
che ha caratterizzato l'attuale 
Provincia di Belluno fin quasi ai 
giorni nostri. 

Lo svHulppo 
Lo sviluPPO di Pieve non solo 

non subì remore, ma fu poten­
ziato dai nuovi dominatori. Se i 
reperti archeologici venetici da­
vano a Pieve, Lozzo, Pozzale e 
Valle una fisionomia precisa, il 
ritrovamento di un prezioso pa_ 
vimento musivo, effettuato sul· 
l'area dell'attuale MuniCipio, ap. 
partenente ad una villa romana, 
ha confermato l'alto grado di 
progresso civile raggiunto dalla 
cittadina in secoli tanto lontani. 
Quest'ultima costruzione, che 
presenta un sistema di riscalda­
mento ad aria calda, provenien­
te dall'ypocaustum, per l'entità 
della sua natura completa e de­
finisce le conoscenze della strut­
tura sociale di Pieve in epoca ro_ 
mana; la lapide di Valle, con 
l'accenno ad una scuola, riaffer· 
ma e ribadisce le nozioni che si 
hanno del Cad.ore di quest'epo­
ca: partecipe al fervore vitale 
della civiltà romana, ne divideva 
i progressi. Roma portò a Pieve 
il costume e la vita, le credenze 
e le convinzioni del suo popolo. 
Sul Monterico, primitiva sede di 
difesa degli autoctoni, nucleo e 
concretizzazione della spirituali. 
tà delle prime genti cadorine, 
essa fece sorgere un'arce roma­
na, simbolo dell'ordine, della pa_ 
ce di cui tu portatrice, ed alle 
vecchie credenze sostituì le pro­
prie, assorbendo e modificando, 
contaminando in unica comples­
sa vitalità l'indirizzo spirituale 
suo e quello del luogo, con queL 
la duttilità di cui fu maestra. 

In questo periodO Pieve conob­
be molto probabilmente la sua 
massima espansione e la sua na_ 
turale funzione storica. Molti 
secoli di pace debbono aver dato 
al paese un sicuro volto civile, 
debbono aver perinesso alla sua 
popOlazione, dedita ai traffici di 
legname con le metropoli della 
non distante pianura, di godere 
di una attività fervente, se pur 
appartata. Il Cristianesimo, giun­
tovi proveniente dalla Carnia, 
attorno al V secolo, permeò di 
sè un gruppo etnico già livella­
to con la lontana sede di espan­
sione; sul Monterico, faro e cen­
tro del Cadore, sorse una chiesa 
dedicata a Pietro; ivi, come nei 
secoli passati, il centro spiritua­
le e rituale della zona. 

Attila imperversa 
Le vicende successive del pae­

se scompaiono nel nulla che l'e­
clissi di Roma giustifica piena­
mente. I barbari scorrono la pe­
nisola. Secondo molte voci po­
polari Attila imperversò nelle 
contrade cadorine; probabilmen­
te però la zona fu lasciata inden­
ne daille prime invasioni, anche 
se la villa romana combusta po­
trebbe suggerire altre ipotesi. Il 
magro bottino offerto da terre 
così isolate e lontane difficilmen­
te poteva presentare incentivo 
perchè le sChie're, rivolte ,a ben 
altre mète, dirottassero dalle di. 
rettrici preordinate da condizio­
ni naturali. 

Ma se non i primi, certo i più 
decisi, coloro che si trasferi·rono 
nella nuova terra, irruppero in 
Pieve romanizzata, la occuparo­
no saldamente, uniformarono di 

PIEVE 
sè, della loro rozza ma efficace 
concezione giuridica e dei loro 
informi criteri s'tatuali il consi­
stente nucleo romanizzato, che 
in queste pIaghe secoli di tran­
quillità avevano sviluppato e po_ 
tenziato. La storia del paese di­
venne Longobarda. Alle chiuse 
sui monti, fieri e cupi soldati del 
nord difendono il loro Friuli, i 
luoghi ove la nazione dei longo­
bardi si era praticamente adden_ 
sata. 

I nuovi dominato'ri furono al 
massimo una « shara)}, forse due 
decanie, un gruppo piCCOlo ma 
agguerrito, con funzioni aristo­
cratiche, con libertà e personall_ 
tà garantite dalla alta funzione 
che esplicavano. Popo-!i di solda­
ti, assimilarono nelle loro fun-

DI CADORE 
Confermarono agli arimanni, 

ai liberi soldati cadorini, i loro 
compiti difensivi, e per queste 
funzioni li organizzarono in cen_ 
tene. La piccola entità umana 
del Cadore, specie di soldati li­
mitanei, fu divisa in dieci grup­
pi personali, con funzioni di 
truppe di primo impiego. Sulle 
centene nacque una parvenza di 
unità locale, e organizzata in ta­
le guisa conobbe l'ordinamento 
feudale. Quanti costituirono, ag_ 
gregati, le centene, altrettanti, 
aggregati in maniera diversa, 
parteciparono alla Regola, cioè 
all'assieme di proprietari che go­
dono di determinate terre. 

Atrraverso fraùonate potestà 
feudali, l'intero Cadore perven­
ne nelle mani di una sola fami-

nazionale, nel quale lo staterello 
cadorino, dimostrando la capaci­
tà di obbligarsi di fatto, fu deli­
neato. Nacque una Comunità au­
tonoma. Dall'esercizio autorita· 
rio della forza, si delineò la Ma_ 
gnifica Comunità di Cadore, en­
te di una zona autonoma nel 
complesso ordinamento feudale. 

Riv~nldic,a H feudo 
Dopo molte vicende, il Patriar­

ca rivendicò il feudo cadorino, 
che Carlo IV gli concesse . Il 31 
maggio del 1347, in Pieve, Ber· 
trando ricevette gli eletti dei sol. 
dati cadorini, dei centenari, a­
scoltò le loro richieste, si impe­
gnò con essi sostanzialmente con 
un trattato. L'evoluzione costi­
tuzionale del Cadore fu compiu-

Una veduta panoramica di Pieve di Cado:re, il ridente centro turistico di una tra le più in­
cantevoli zone della provincia. 

zioni anche gli autoctoni, impo­
nendo il loro diritto, addensan­
do le genti secondo necessità mi. 
litari. Queste stesse fecero ridi­
mensionare la proprietà, impo­
nendo nuovi, se pur rozzi ed in­
formi, ma funzionali istituti ter­
rieri. Si ressero, e 'ressero la lo­
ro economia, su terre indivise, 
parzialmente assegnate a sorte, 
in un possesso precario, conser­
varono quasi la mentalità del 
provvisorio propria del nomade, 
pronta ad ogni ordine. Nacquero 
così, o almeno si organizzarono, 
le Regole cadorine, quella forma 
di proprietà collettiva che tanto 
ha interessato gli studiosi del 
diritto. 

Talvolta, per parare possibili 
infiltrazioni, questi soldati furo­
no spinti alle testate delle valli, 
per tamponarle con opera di pri. 
mo impiego. Si popolò la Val Co­
melico, forse anche di romani di_ 
spersi dalle loro sedi dall'inva­
sione baiuvara, si colonizzò Cor­
tina d'Ampezzo mandandovi gen_ 
te ancora legata a funzioni tra­
dizionali e secolari, attorno al 
1000. ForSe nacque-ro altri paesi, 
che attualmente possono proba­
bilmente rivelare, da istituti o 
toponimi, la loro origine. 

Pieve capit'ale 
Pieve perdette le caratteristi­

che di unica zona occupata, per 
assurgere al compito di capitale 
della piccola terra cadorina. 

Dopo i Longobardi, i Franchi. 
A loro una funzione decisiva, 
nella successiva storia politica 
del Cadore. 

glia, i Caminesi, che ressero con 
loro ufficiali la piccola contrada. 
Il Cadore era stato concesso in 
un primo tempo ai Duchi di Ca_ 
rinzia, Signori principali; succes­
sivamente, nel 1077, con il Comi­
tato del Friuli, al quale appar­
teneva fin dall'epoca romana, a 
Sigeardo, patriarca di Aquileia. 
Ma i suoi dominatori diretti era.. 
no i Caminesi, l'ultimo dei qua­
li, con la sua morte, fu il prete­
sto per l'affermazione autono­
ma della piccola zona. 

Rizzardo VI da Camino, a cau_ 
sa di screzi avuti con il Patriar­
ca, invase il Friuli, venne dichia­
rato decaduto, e venne sconfitto 
presso Sacile. Ferito, morirà suc­
cessivamente lasciando tre figlie. 
Sorgeva in questo periodo la le­
ga contro gli Scaligeri: Estensi, 
Visconti, Gonzaga, Firenze, Ve­
nezia, Carlo di Lussemburgo e 
Giovanni di Carinzia. La situa­
zione politico-strategica era del , 
lè più caotiche: Venezia occupò 
parte delle terre caminesi, il Ca· 
dore rimase isolato, senza padro­
ne. Carenz,a costituzionale, re­
gime di guerra, incapacità di fat_ 
to -di reggere il paese convinse· 
ro i centenari ad occupare i ca­
stelli ed attendere gli eventi, i 
quali si svilupparono chiaramen_ 
te. Carlo occupò Belluno e FeI. 
tre, ed i cadorini gli mandarono, 
come « sindaco, p,rocuratore e 
nunzio speciale », Giovanni Pilo­
ni. A Feltre, il 12 settembre del 
1337, l'orato-re dei cadorini, sti­
pulò con il lussemburghese un 
patto di natura, diremmo, inter_ 

ta, e con fisonomia precisa, non 
più precaria. 

Magnifica Comunità 
L'unione personale degli uo­

mini di Cadore ricevette l'eti­
chetta storica che non abbando_ 
nerà più. La Magnifica Comuni. 
tà è sorta; i centenari, associa­
zio-ni di fatto comprendenti so­
stanzialmente i soldati, si tra­
sformarono in minori partizioni 
del corpo generale; non furono 
più organi costituenti, ma sezio­
ni personali di quei cadorini, cui 
la loro terra fu concessa in feu­
do, e che uniti costituirono final­
mente la Magnifica Comunità di 
Cadore. 

I centenari conservarono alcu_ 
ne funzioni, militari , giudiziarie, 
furono l'ultima circoscrizione 
giudiziaria e base per la costitu­
zione del Consiglio Generale, al 
quale inviarono loro rappresen­
tanti. In Pieve, la sede della Co­
munità, in Pieve la riunione de_ 
gli uomini di Cadore, autonomi 
nell'ambito del diritto feudale. 
con loro istituzioni, loro leggi, 
loro magistrature. 

Il patto i'stitutivo 
Nel 1420, il Cadore passò a far 

parte dello stato veneto, e con 
Venezia rinnovò il fondamentale 
patto istitutivo di Pieve, conser­
vando la stessa struttura giuri· 
dica già definita nel lontano pat­
to con il Patriarca. I cadorini 
godono di immunità giudiziaria, 
poichè debbono essere giudicati 
solo da cadorini, di immunità le_ 
gislativa, poichè la Comunità fa 
raccogliere ed approva gli Statu-



ti, immunità fiscale, poichè è 
l'Ente locale che stabilisce e rac­
coglie la colta, che bandisce fiere 
e mercati. Infine, essi sono libe­
ri militarmente, perchè non pos_ 
sono essere costretti a combat­
tere fuori della loro terra. 

La storia successiva di Pieve 
non presenta più alcun rivolgi­
mento costituzionale . La Comu­
nità regge il paese, relativamen. 
te tranquillo, fino alla r;aduta di 
Venezia, quandO Napoleone sov. 
vertì una organizzazione cente­
naria, !ivellandola in istituti co· 
muni. Di rimarchevole, sO'lo la 
battaglia di Cadore, avvenuta 
durante la « guerra tedesca » 
0508-11), in cui veneti e ca dori· 
ni distrussero un esercito inva· 
sore, battaglia che Tiziano im­
mortalò. 

Traffici di I·egname 
Per secoli Pieve fu il centro di 

una comunità montana, dedita 
ai traffici di legname, con i qua. 
li pervenne a.d un soddisfacente 
livello economico, non certo pa­
ragonabile a quellO di zone agri· 
cole fertili , ma sicuramente dI 
dignitosa levatura. 

Non grossi eventi coinvolsero 
il paese, degni di rilievo, tali da 
richiamare su di esso l'attenzio­
ne del mondo esterno, fino al 
1848, con l'episodio di Calvi. La 
rivolta cadorina di quell'anno fu 
un Singolare avvenimento mili­
tare, in cui un piccolo gruppo di 
montanari, senza aiuti dall'ester_ 
no, tenne testa ad un esercito 
intero, potentemente armato e 
perfettamente istruito. 

Il pretesto per la sollevazione 
fu dato dagli avvenimenti che si 
svolgevano in tutta Italia. Le 
notizie che pervenivano dalla 
pianura esaltando gli spiriti, ri­
chiamarono alla mente dei ca­
dorini i fasti della vecchia Re­
pubblica di Venezia; la popola­
zione era in fermento, i gendar­
mi austriaci se ne erano anda­
ti. 

La guardia civica 
Il 24 marzo il Cadore costitUÌ 

la sua Guardia civica, il 27 Pie­
ve invitò i Comuni, i notabili, i 
parroci, ad una assemblea da te_ 
nersi il primo aprile. Ivi, su pa­
rere e volontà conforme, si riaf­
fermò la dedizione alla Repub­
bUca Veneta, si chiese un capi­
tano. Venezia desi'gnò Calvi, che 
si trasferì in Cadore, reclutò cin­
que corpi franchi (280 uomini) , 

si preparò alla difesa. Alla fine 
di aprile il paese ebbe un comi­
tato d i difesa, u n comandante 
militare, e come truppe i corpi 
franchi e la Guardia civica, ar­
mati in minima percentuale di 
fucili, il resto di picche fabbrica_ 
te sul posto e di strumenti di la­
l'oro dei campi. Il volume di fuo­
co era assicurato da 200 carabi­
ne e 20 fucili, la fanteria vanta_ 
va 4600 combattenti. Da parte 
austriaca, un esercito. 

Alla Tovanella, a Rivalgo, alla 
Chiusa di Venas, al passo della 
Morte, i cadorini contennero e 
sconfissero un nemico potente­
mente superiore, a Rindemera lo 
sgominarono clamorosamente. 
La campagna militare si chiuse 
il 5 giugno, quando il Cadore fu 
sommerso. Il Cadore aveva com­
piuto la sua epopea; Calvi, sfug­
gito alla cattura, incontrerà il 
capestro a Mantova, anni dopo. 

Per questi fatti d'arme, Pieve, 
come rappresentante dell'intero 
Cadore, ebbe la massima deco­
razione al V. M. « E' accordata 
alla bandiera del Municipio di 
Pieve di Cadore la Medaglia d'O­
ro al Valor Militare, per la me­
moranda e tenace resistenza fat_ 
ta nel 1848 dalle popolazioni ca­
dorine contro soverchiante ed 
agguerrito nemico l) . 

La guerra mondia·le 
Solo la guerra mondiale richia­

merà al ricordo del mondo il pico 
colo paese, quando sulla sua ter­
ra si svolgerà tanta parte di es­
sa. Anche in quella occasione i 
cadori'ni dimostrarono le loro 
qualità di montanari, parteci­
pandovi decisamente, compor­
tandosi in maniera encomiabile, 
contribuendo, anche con volon­
tari esenti da obblighi militari, 
alla sua risoluzione vittoriosa. 
La guerra trascorsa ha visto i 
cadorini su tutti i fronti, con 
un contributo di sangue, che può 
facilmente essere valutato, sulla 
scorta del fatto che H Cadore ha 
perduto l'un per cento della sua 
popola:>Jione solo in « dispersi » 
in Russia. 

Attualmente, iI paese non dif­
ferisce sostanzialmente da quel­
lo dei secoli scorsi, naturalmen­
te facendone le debite proporzio­
ni, in quanto conserva edifici 
monumentali nati in quei perio_ 
di. 

Pieve è tuttora sede della Ma­
gnifica Comunità di Cadore, e 
ne ospita nella piazza centrale 

PROGETTO 80 
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sponibilità di spaziO per il «tem­
po libero>l. 

Fra questi, i sistemi di tipo A 
(Milano, Torino, Genova, Roma, 
Napoli) e quelli di tipo B (Bolo­
gna, Firenze e basso Veneto) 
sono indicati come da «riequili­
brare»: in altre . parole lo Stato 
non dovrà spendere per incre­
mentarli, ma dovrà anzi b-Ioccar­
n e l'espansione. 

Per tutto il resto d'Italia (si­
stemi B _ C - C'), ·con partiColare 
riguardo al Mezzogiorno, l'inter­
vento ' dello Stato dovrà essere 
rnassiecio per incentivare le aree 
attualmente più deboli. 

Così, mentre le regioni specia­
li a noi confinanti del Trentino 
e del Friuli riceveranno ancora 
aiuti sostanziosi per progredire, 
i! basso Veneto dovrà rimanere 
fermo. 

E Belluno? Belluno, collocato 
·al margine nord del. Veneto da 
«non incentivare» è indicato co­
me zona bianca, «zona a ripida 
pendenza». 

VuoI dire che, ,a di,fferenza dei 
friulani e . dei trentini che tro­
veranno la possibilità di. lavora­
re a casa loro, i beUunesi do-

vranno andarsene definitivamen­
te, per fare d ella loro provincia 
un grande parco naturale de,sti­
nato soltanto agli ' svaghi dei lo­
ro più fortunati vicini? 

Questa preoccupazione appare 
ben fondata 'se si esaminano l(l 
previsioni relative alla rete stra­
dale e ferroviaria destinata al­
l 'inserimento della nostra econo­
mia nel campo nazionale ed in­
ternazionale. 
R~sulta evidente, dl/Ua allegata 

cartina, ohe non sonò previste 
nè l'autostrada nè la ferrovia 
Venezia - Monaco. 

Ciò s il'lnifica che s ~ i! Parla­
mento approverà i! piano come 
è stato proposto, la Venezia -
Monaco non si farà. 

E' questo il momento di verifi­
care le promesse elettorali dei 
nostri governanti e la capacità 
politica dei nostri rappresentan­
ti al Parlamento : verifica non 
sulle vaghe promesse ma su quel­
le che saranno le scelte definiti­
Ve del piano che, togliendo co­
mode illusioni, ci dirà senza: ·e­
quivoci quale è il futuro cuoi: si 
vuole destinare la nostra provlll-
ciao 

«BELLUNESI N'Et MONDO» 

il palazzo. Decisa la costruzione 
nel 1446, l'opera fu iniziata nel­
l'anno successivo. Fu danneggia_ 
to gravemente durante la « guer_ 
ra tedesca », incendiato nel 1518 
e riedificato nel 1525 con l'ag­
giunta dell'ala attualmente oc­
cupata dagli uffici del Cancel­
liere e del Presidente. 

Mod.ificata l,a tone 
Nel 1491 ebbe la torre. più voL 

te modificata, fino ad assumere 
la veste attuale. Nel suo interno, 
oltre ai pregevolissimi soffitti a 
cassettone, erano un tempo cuoi 
dorati finemente lavorati, opera 
di alto valore artistico ed arti­
gianale, asportati dai francesi ed 
attuaimente in possesso di un 
amatore londinese. Il palazzo ac­
coglie neUe sue sale superiori il 
Museo del Cadore, nonchè la 
Pinacoteca Talamini. Altro edi­
ficio di notevole interesse è la 
Chiesa. Già attorno ai primi an_ 
ni della cristianizzazione del Ca­
dore esisteva sul Monterico un 
edificio di culto, dedicato a San 
Pietro. Il successivo fu eretto at­
torno ai secoli IX e X, ed era 
monumento di ecce:>Jionale valo­
re, oltre che per)e sue strutture 
e per l'epoca di costruzione, spe_ 
cie per il fatto che possedeva 
dodici opere di Tiziano, (Le sto­
rie di Maria) affrescate nel co­
ro. Il ciclo che la tecnica del 
tempo non permise di salvare al 
crollo del manufatto che lo' sor­
reggeva era probabilmente il ca_ 
polavoro del maestro cadorino. 

L'attuale Chiesa Arcidiaconale 
è stata iniziata nel 1780 e termi· 
nata soltanto dopo 57 anni. Nel 
suo interno è conservata la co­
siddetta « Sacra Conversazione l), 

cpera della maturità di Tiziano. 
Si notano inoltre: « La dedizione 
del Cadore a Venezia l), « L'ulti­
ma cena l), « L'Annunziata l), « S. 
Pietro l). « San Paolo l), « L'Arcan­
gelo l), di Cesare Vecellio, non­
chè altre preziose tele di valenti 
autori. 

Terna di monumenti 
La terna dei monumenti im­

portanti era costituita dal Ca­
stello di Pieve. Come struttura 
militare di difesa probabilmente 
era esistito fi'no dai primordi 
dell"insediamento umano in Ca_ 
dore, essendo posto alla sommi­
tà di quel Monterico, che ha co-

Da Zoldo 

Mentre la « famiglia» di Pa­
dova, riunita in 'assemblea, cele_ 
brava il suo primo anno di assi­
stenza. Lorenzo Sommariva, vi­
veva uno dei momenti più in­
tensi della sua vita: inaugurava, 
alla presenza di autorità, amici 
ed estimatori, la sua nuova ge­
lateria, sita nel cuore di Padova. 

Dopo l'assembiea ci siamo re­
cati di persona a porgere al 'Som­
mariva il saluto nostro e della 
« famiglia}): gli occhi gli brilla­
vanO di intima, profonda soddi­
sfazione . 

Il signor Lorenzo è uomo mo­
.desto, riservato ; non vogliamo 
"tessen1e il sia pur meritato elo­
gio. 

'(- " 

Venuto a Padova nel lontano 
:!..[!34 'dalia nativa Pieve di Zoldo, -; ' 1' .:1 _ 

stituito il centro della zona per 
secoli e secoli. Il primo manu­
fatto con funzione e consistenza 
degne del nome sembra però sia 
nato solo nel 900. Nel 1656 fu ti. 
fatto, a seguito di un incendio . 
La fortez:1Ja era di mole notevo­
le; vi sovrastava una torre e nel­
l'interno accoglieva la Cancelle­
ria, l'abitazione del Capitano ve_ 
neto, le prigioni, un pozzo, una 
cappeHa. Con la decadenza di 
Venezia, decadde anche il castel­
lo, il quale, nondimeno, alla ve­
nuta dei francesi aveva anco·ra 
armi e cannoni. Lentamente, tut­
to fu spogliato, e nel 1883 i resti 
delle mura furono distrutti per 
fare posto alle attuali fortifica­
zioni. 

Pregevoli, le case Vallenzasca, 
di Tiziano l'Oratore, di Ta.ddeo 
J acobi: pa1azzetti veneto-locali, 
contaminazione di elementi di­
versi, ma non privi di una loro 
validità. Degna di nota la casa 
natale di Tiziano, con il piccolo 
Museo tizianesco, interessanti le 
Chiese di Nebbiù, Sottocastello 
e Poz2Jale; quest'ultima conserva 
un dipinto del Carpaccio di no­
tevole valore. 

Uom,in,i di cultul"'a 
Nei secoli, Pieve ebbe. UOmll1l 

di cultura ed artisti sommi, fra 
i quali la stirpe dei Ve cellio e­
merge come il fenomeno più im­
ponente. E' di Pieve, infatti, 
Franoesco Vecellio, fratello di 
Tiziano, che lasciò la pittura per 
le armi, prima, e per fRrsi nego­
ziante poi. Il suo capOlavoro so­
no le portelle d'organo della 
Chiesa di S. Salvatore, a Vene­
zia. Artista discontinuo, più che 
nella produzione, nell'applicazio­
ne (dedicò all'arte soltanto una 
parte minima della sua vita), 
avrebbe probabilmente superato 
in valentia il fratello, se avesse 
perseverato nel campo della pit. 
tura. Di Tiziano, è superfluo par. 
lare, quando il mondo culturale 
lo annovera come il massimo 
pittore che l'arte abbia mai co­
nosciuto. Di Pieve sono anche 
Cesare Vecellio, cugino, Fabrizio 
Vecellio, cugino, Marco Vecellio, 
figlio di un cugino, Tommaso 
Vecellio, cugino di Tiziano ed 
infine Ettore Ve cellio, l'ultimo 
ed il meno conosciuto della fa­
miglia. 

il suo nome divenne in breve si­
nonimo di gelato buono e rino­
mato. 

La nuova gelateria, da lui inau­
gurata, è . il giusto premio ad 
un'esistenza di lavoro, di sacri­
ficio, di fatica. 

La figura del Sommariva non 
è però solo quella, eminente, di 
un ottimo commerciante. E' an­
che quella di un uomo buono, 
onesto, generoso: noi lo cono-

. sciamo da tan ti an'ni e sappia­
mo quanto bene egli abbia pro­
fuso a favore dei suoi compae­
sani bisognosi. 

Anche quando lanciammo l'i­
dea della nostra « fa~iglia» a 
Padova, or sono due anni, il pri. 
mo ad incoraggiarci e ad offrir­
ci tutto il suo appoggio morale 
e materiale fu lui. Anche di que­
sto gli siamo grati. 

LUOILLO BIANCHI 
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Altri uomini illustri: Ferdinan. 
do Coletti, medico insigne, ret­
tore dell'Università di Padova, 
precursore di studi e di ricerche 
essenziali; Tiziano Ve cellio l'O­
ratore, la cui eloquenza gli ha 
meritato l'epiteto; Ve cellio Ve­
celli e Taddeo Jacobi: letterati, 
studiosi di storia locale, in con­
tatto con le menti più fervide 
dei loro tempi, meritevoli di mo!. 
ta consideramone per la loro cuI. 
tura e per il loro nobile ingegno. 

(Da una monografia di 
Marco Valmassoi) . 

PIEVE DI CADORE 
dista da Belluno km. 44. 

Frazioni: capoluogo Pieve, Neb­
biù, .pozzale, Sotto castello, Tai. 

Popolazione: 3893 abitanti. 

Altitudine: massima m . 313'4, 
minima m . 531, media m . 878. 

Passeggiate: al Roccolo di S. 
Alipio ed al Castello; al Colle di 
Cogoni~; alla Fontana del Sas· 
so; alla caseata di Nebbiù; al la­
go ,di Centro Cadore; a Maisem­
boIa. 

Escursioni: al rifugio Pado"a, 
base per le ascensioni sugli Spal­
ti di Toro ; al rifUgiO Galassi per 
la Val d 'Oten, ai piedi del ghiac­
CIalO dell' Antelao; al rifugio 
Chiggiato, base per le ascensioni 
al gruppo delle 'lVIarmarole ;al 
rifugio Antelao; al Monte Zucco 
con magnvfico panorama delle 
valli del Piave e del 'Boite ; a S. 
Dionisio; a !Monte Rite; a 'Mon· 
te Vedorcia. 

Attrezzatura ricettiva: alber­
ghi ,di seconda categoria n . 2 con 
79 camere, 126 letti e 24 bagni ; 
alberghi di terza categoria n. 7 
con 308 camere, 486 letti e 90 
bagni; alberghi di quarta cate­
goria n . lO con 176 camere, 287 
letti e 34 bagni; pensioni di se· 
conda categoria n. 1 con 27 ca· 
mere, 50 letti e 14 bagni ; pensio­
ni di terza categoria n. 8 con 105 
camere, 176 letti e 17 bagni; lo­
cande n. 4 con 20 camere, 39 let­
ti e 5 ba.gni. 

A cura 
dell'E.P .T. 
di Belluno 

Nuovi Sacerdoti 
Sono stati consacrati in Cat­

tedrale a Belluno dieci sacerdo­
ti novelli : don Osvaldo Belli di 
San Vito di Cadore; don Luigi 
Canal e don Bernardo D'Agosti­
ni di Cesiomaggiore; don Lucia­
no Cason di Castion; don Dario 
Fontana di Alleghe; dOJ1 Vinicio 
Marcon di Gosaldo; don Secon_ 
do Pauletti di Farra di . Feltre; 
don Renzo Sirena e don Riccar­
do Suster Romei di Agordo. A 
loro si aggiunge don Flavio 
Franzoi di Scorzè in provincia 
di Venezia, che però eserciterà 
il ministero sacerdotale nella no­
stra diocesi. 

Un giovane che doveva esse·re 
consa'crato assieme ai suoi com­
pagni, don Luigi De Rocco, da 
Dont di Zoldo, verrà invece or­
dinato nel prossimo autunno, al 
rientro degli emigranti del suo 
paese, ora in gran parte occupa. 
ti in Germania. 

AVETE CAMBIATO L'INDIRIZZO? 

IL GIORNALE NON VI ARRIVA RE,GOLARMENTE? 

IL VOSTRO INDIRIZZO NON E' TRASCRITTO 

. ESATTAMENTE? 

FATECELO SAPE,RE - VI SAREMO GRATI. 
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LETTERE IN REDAZIONE 
A Torino, presto, una grande 
cc famiglia bellunese» 

Ho ricevuto in questi giorni Il 
giornale dell' Associazione che 
ogni mese riporta a noi tutti bel­
lunesi 10J1tani il ricordo della 
nostra terra ed attenua la sem­
pre viva nostalgia_ 

SeJ1to che sorgono di continuo 
« f'amiglie bellunesi» in Italia ed 
all'estero; ultimamente la fami­
glia bellunese di Milano_ 

lo lavoro ed abito ad Asti, al­
le porte di Torino dove ho spes­
so occasione di andare e di tro­
varmi ,con amici bellunesi. 

Pensavamo in uno di questi 
incontri che dovremmo unire un 
po' il filo di tutti i bellunesi a 
Torino che sono certamente nu­
merosi, e così formare anche la 
«famiglia bellunese di Torino »-

Ci occorrerebbe allo scopo un 
piccolo elenco di volonterosi ami­
ci residenti a Torino, già iscrit­
ti all'Associazione, coi quali pren­
dere contatti p.reliminari. L'ini­
ziativa potrebbe così maturarsi 
al rientro dalle ferie in autunno_ 

Con la speranza di poter get­
tare le basi di un'altra grande 
«famiglia» in seno all' Associazio­
ne porgo i più cordiali saluti. 

Rag. Silvano Bertoldin, piaz­
za della Vittoria, 12 - 14100 -
Asti. 

Da almeno tre an'ni attende­
vamo una lettera così ·da Tori­
no. L'attendevamo perchè abbia­
mo avuto modo di programma­
re tre anni fa un riuscitissimo 
in~ontrodi bellunesi, nei locali 
del vecchio Seminario, vicino al 
( bel S. Giovanni». Ne abbiamo 
allora incontrati oltre cinquecen­
to, a molti -dei quali abbiamo 
anch,e tatto visita in casa, rice­
vendone accoglienza commoven­

te. 
Si era allora parlato della de­

siderata iniziativa e si erano an­
che poste delle premesse sostan­
ziali. Ma ,evidentemente il mo­
mento non era ancora venuto. 
Ci è rimasta però la certezza che 
un giorno qualche cosa a Tori­
no sarebbe nato davvero. 

Lei ora ( e le ne siamo viva­
mente grati) sta dando corpo a 
questa c,ertezza, con un program­
ma ,di lavoro che è senza dubbio 
il più adatto a gettare «le basi 
solide» di quella che sarà vera­
mente «una grande famiglia». 

Le inviamo a parte statuto · e 
regolamento con gli indirizzi 
dei numerosi e cari amici che 
sentiranno con gioia della sua 
iniziativa e vi aderiranno con 
impegno ed entusiasmo. 

E buon lavoro, a tutti . 

No,ie alla dogana 
Partii dalla Svizzera con un 

camioncino carico di pannelli 
di sughero per isolazione, dispo­
sto a pagare la dogana. 

Al valrco di Resia mi sento di­
re che è assolutamente proibito 
importare sughero. 

Vorrei sapere se l'importazione 
di sughero è veramente proibita. 

Vito Fontanive 
S. Gallo (CH) 

Abbiamo interessato in merito 
il cortesissimo concittadino Ge­
nerale ,di Corpo d'Armata Plinio 
Pradetto, preSidente nazionale 
eLei Finanzieri d'Italia e già co­
mandante in seconda della Guar_ 
dia di Finanza. 

Con la gentilezza che lo distin­
gue egli ci ha provocato una 
risposta eLel Gabinetto del Mini­
stro delle Finanze. La riportia­
mo : 

«L'importazione di pannelli di 
sughero avviene a "licenza", non 
a "doga7ba". La domanda intesa 
ad ottenere l'autorizzazione per 
l'importazione della me7'C,~ sopra 
menzionata, deve essere rivolta 
al Ministero del Commercio con 
l'Estero - Direzione Generale Im­
port Esport _ Roma». 

Abbiamo d,esiderato dare pub­
blica notizia di questa risposta 
perchè pensiamo che la cosa pos­
sa interessare l'i'ntera nostra co­
munità emigrata in Svizzera. 

cc Non priv'armi 
del mio caro giornale» 

Ora è il momento di rinnovare 
il mio abbonamento. Sono an­
data a Bourg en Bresse per fare 
il vaglia. Mi dissero che bisogna 
fare una domanda, aspettare 
una risposta ecc. Così la prego 
di aver pazienza e di non privar­
mi del mio caro giornale. Sono 
vecchia di 76 anni, vedova: mi 
dispiacerebbe troppo non averlo 
e leggere le nuove deI nostro ca_ 
ro paese. Speriamo che le cose ' 
cambino altrimenti mi dica a chi 
e dove qui in Francia abbiamo 
un conto corrente. 

E se le mettessi cinque fran­
cobolli per fare L. 1000? 

Maria De Boni 
Meillonnas - Francia 

I suoi settantasei anni, signo­
ra, sono solo all'anagrafe. Nel 
suo animo lei è rimasto. giovane. 
Ce lo ,dice l'attaccamento alla 
sua terra e l'interessamento al 
no·stro lavoro. Ci congratuliamo 
con lei, e·d augurandole ancora 
molti anni sereni, la assicuriamo 
che il suo «caro giornale» conti­
nuerà ad arrivarle. 

Per l'abbonamento le segnalia­
mo l'esistenza in Francia di una 
nostra «Famiglia Bellunese». Le 
diamo l'indirizzo del Presidente 
al. quale potrà vnviare la sua 
quota di abbonamento. 

Famiglia Bellunese Est Fran­
cia: presidente Franco Zannini, 
8 Rue du 67èmè R . I , LEXI 54. 

I francobolli, come è evidente 
non li potremmo usare. 

Bravi cc tosat » 

PropriO a mi la me e tocada: 
son partida da Zurich par andar 
a Glarus a veder la Banda dei 
me paesani. 

No se rivea pì. Arivadi là ho 
scominsIa: «Vecio éccoi quà». 
Entro te sta sala tuta pronta, 
che emozion! I tir·a la tenda del 
palco, la banda la e ben messa. 
I sona par scominsiar, 1'lno Na-
ziona1. -, 

Mi a veder sti tosat, sentirme­
li cossì vesin, ere tan t confusio­
nada che no sentie pi gneJ1t. 

An Sioret al me bat alle spale: 
«I sona l'lno Nazional»! Al var­
de con .passion e el ancora: «I 
sona l'lno Nazional»! Alora me 
son girada intorno e ho vist tu­
ti in piè. Me son tirada su de 
corsa e ... «vecio tirete sù !». 

Po al publico al vede parlar. 
Era al Sindaco, che con reveren­
za me son scusada. 

Che giornata bela che ho pas­
sà, tuta de emozion: a sentir 
quei tosat tanto bravi me parea 
de esser a Longan. 

Son riparti da par Zurich col 
me mago n tel stomego che no 
ho dormì tutta ,la noto El ptan­
der che ho fat, l'emozion che 
avee, no vel posse dir. 

Bravi tosat, ve scrive su sta 
carta, bravi continuè sempre cos-

sì e spere de vederve ancora pre­
sto. 

Viva la banda de Sedego! 

Amalia Bortot De Bona 
Zurigo (CH) 

«Al Sioret» di cui s,crive, si fa­
rà una bella risata a leggere que_ 
sta sua lettera, cara Signora, co­
sì come ,ce la siamo fatta anche 
noi, una di quelle risate che 
stanno a nascondere (<al magon». 
Infatti la sua ci ha riportato un 
po' a quella commozione che 
provammo tutti a Glarus e pri­
ma ancora a Sciaffusa e,d a 
Frauenfeld: voi a vedere «i pae­
sani», i vostri «bmvi tosat», tan­
te persone che si erano mosse 
per voi, noi a v,gdere la nostra 
gente giustamente onorata, con_ 
tenta, incantata come se stesse 
vivendo un' bel sogno. 

Qual'che lacrima ci è ... scappa­
ta, ma non ·ce '!le dispiaci'amo e 
non ne abbiamo vergogna. Ci ha 
fatto bene. 

Da chi dipende? 
Una lettera da Belluno ha im­

piegato quasi venti giorni per 
arrivare in Svizzera. Parecchi 
nuovi iscritti alla nostra «fami­
glia» dopo aver versato l'abbo­
namento al giornale, ne hanno 
ricevuto un numero e poi per 
tre mesi non lo hanno più avu­
to. Lamenti di questo genere ne 
ho sentiti anche partecipand() 
agli incontri dei giorni scorsi a 
Sciaffusa, a Glarus, a Frauen­
fe>Ld, ed alla costituzione della 
nuova « fainiglia» di Rorschach. 

A questo punto è lecito chie­
derci; da chi dipende questo sta­
to di cose? Se dipende da voi 
(dal vostro ufficio intendo dire) , 
non vi rendete conto di quanto 
disagio sia causa a noi emigran­
ti questo disordine? 

E se dipende dalle Poste ita­
liane o svizzere che siano, per­
chè non ne fate reclamo, d'enun­
ciando una così evidente e ri­
petuta irregolarità di cui noi 
tutti facciamo le spese? 

Mi sembra che le tariffe po­
stali, soprattutto in Italia siano 
abbastanza «salate» per pagare 
gli impiegati, i postini, i fattori­
ni, in modo da pretendere un 
servizio regolare. 

Chi non è emigrato non sa 
quale attesa ci sia in tutti noi 
per una lettera o un giornale 
che venga da «casa nostra ». Se 
dico che la attendiamo come chi 
ha fame atte.llde ~l pane e chi 
ha sete attende un po' d'acqua, 
mi date dell'esagerato. Ma è la 
verità. (leUera firmata) 

Già, da chi ·dvpende? Il nostro 
ufficio non è « la somma di O'gni 
perfezion,e» ma funziona con 
impegno e responsabilità, ben 
sensibile alle particoLari esigen­
ze dei nostri emigrati a questo 
riguar.do. 

E allora? Non vogliamo qui 
trascinare sul banco degli imqnl_ 
tati nessuno, ma è certo che il 
servizio pO'stale continua a delu_ 
derci amaramente. In questi 
giorni per esemqJio ci è venuto 
di ritorno un pacco di giornali, 
inviato al presidente di una no­
stra « famiglia »; un pacco che 
da quasi tre anni inviamo sem­
pre allo stesso indirizzo. E sa co­
me è ritornato? Con questa dici­
tura: «Sconosciuto ». La foto 
che pubblichiamo gliene dà con_ 
ferma. 

E così ci ritornano indietro 
centinaia di giornali, ogni mese, 
con lo stesso «motivo giustifi­
cante ». 

Reclami? Ne 'abbiamo fatti ri­
petutamente ad O'gni livello . 

Abbiamo chiesto la collabora-

Lo stabilimento della Holzer si sta ampliando; sono infatti in corso 
lavori per l'allargamento dell'attuale sede dell'opificio_ Intanto la 
Hol7Jer è interessata all'assunzione di ingegneri e periti elettro­
meccanici con almeno cinque o dieci anni di esperien~a e cono­
scenza della lingua tedesca, inoltre, con un capo personale e un 
capo contabile, anche quest'ultimi con esperienza pluriennale. 

zione sempre genero,sa ed in te 1-
li.gente, ·dei presidenti delle no­
stre «famiglie bellunesi», cui 
inviamo di mese in mese le fa­
scette dei giornali che ci vengo­
no respinti perchè ne faccianO' 
le opportune ricerche . Ci potre­
mo ·così documentare anche me­
glio per altri, e speriamo piÙ 
fruttuosi, reclami. 

E' un problema che ci sta mol-

to a cuore, per il bene di tutti 
voi e per non rendere inutile 
una gmn parte del nostro lavo­
ro. Ringraziamo pertanto lei del. 
le sue corte·si e chiare osserva­
zioni e quanti altri, come lei, 
non avranno «peli sulla lingua» 
per d,gnunciare ulteriori irrego­

larità. 

(Risposte di Mario Carlin) 

Una prova che il servizio postale non 'sempre funziona second,o le 
aspettative degli utenti: Il presidente della « Famiglia» di Baosilea 
risulta sconosciuto ed un plico a lui inviato è stato rispedito al mit­
tente do,po che precedenti spedizioni avevano avuto l'esito sperato. 

(foto Zanfron) 

~I parlar de me mare 
(Qualro ciacole par dialelo) 

Dato che el giornal che ve in­
formea de questa 'Tubrica le pe­
na pochi dì che le gnest fora, 
ancora non ne è capità nissuna 
osbra letra, 'ma, oome che ve 
avon dit, la nostra direzion la 
savé e podé scriverne quando 
che olé ,che noaltri saron pron­
ti a ·dargh..e na risposta, par dia_ 

leto, a tuti. 

Come che ve avon bel che spie­
gà tuti quei che 01 alver na ri­
sposta, par qualu'nque roba, par 

dialeto, basta che i ne s·crive e 
i sarà sicuri de ciapar na rispo' 
sta. 

No avendo gnent da risponder 
ve conterò de la tournéedel 

Corpo Musicale Comunale di Se­

dico. 
Sta benemerita istituzion, do­

po esserse messa ·d'acordo puli­
to con chi che cognea, le anda­

da per tre di in Svizzera, a ca-

tar quei dele fameie bellunesi di 
SoCiaffusa, Frauenjeld e Glarona, 
par sonarghe le pì bele musiche 
che i savea. 

No ve dighe, tosat, come che 
l 'é stat bel,come che tuti i se 
ha godest e come che tanti i 
abia anca pianeLest dala como­
zion. 

Te 'n altra pagina de sto gior­

nal ghe ne scrit anca na relazio­

ne su sti fati. Ledela e vedaré 
se sti bravi bandisti, col so mae­
stro, al so presidente e quei del 
comun, no i m,erite veramente 

de esser ringraziadi: 

E, po, averia ancora tante ro­
be da contarve, ma spete che me 
scriveghe e che medomandeghe 

che che olé save'T e dopo ghe 
risponderò a tut. 

Ciao, tosat, torné presto a Be­
lun che noi ve speton!!! 

GIO 

-----------------------------------------------------------------------
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IMICRANTI • ATTUALIT~' 
Il Ministro degli Esteri a'rgen­
ti,no si in,co'ntra ,afl.a Famesin,a 
con i prindp'arli respomabil'i 
italian,i. 

Il Ministro degli Esteri argen. 
tino, Costa Mendez, durante la 
sua recente visita in Italia ha 
avuto un lungo colloquio con il 
Ministro degli Esteri ono Nennì 
e con i sottosegretari Zagari e 
Pedini. In particolare con l'ono 
Pedini sono stati esaminati i 
principali problemi che riguar­
dano la collettività italiana in 
Argentina. 

Sono stati oggetto di appro­
fondito esame i rapporti fra 
l'Europa e l'America Latina per 
intensificare maggiormente i le­
gami fra il vecchio e il nuovo 
continente. In tale quadro è sta­
to sottolineato il ruolo che l'Ar­
gentina e l'Italia potranno svol­
gere dati anche i tradizionali 
vincoLi che le legano e le desio 
gnano a promuovere una stretta 
collaborazione. 

Da parte Argentina si è appre. 
so con soddisfazione che l'Italia 
sta facendo degli sforzi perchè 
la C.E.E. abbia ad intensificare 
i suoi ra'pporti economici e cul­
turali verso l'America Latina. 

Da parte italiana è stata ac­
colta con favore l'aspirazione Ar­
gentina di collaborare con l'OC8 
mediante la parteCipazione a co_ 
mit'ati tecnici. 

Sono anche state esaminate le 
importanti prospettive di ulte­
riori sviluppi di cooperazione nel 
settore commerciale, industriale, 

Brisco'o 

Al ristorante « Escher Wjss II 
si è tenuta una gara di briscola, 
organizzata dalIa « famiglia II di 
Zurigo con una larga partecipa­
z:ione di concorrenti giovani ed 
anziani. Ininterrottamente per 
cinque ore si sono viste queste 
coppie competere con vero en­
tusiasmo, e qualche volta con il 
fiato sospeso, nel vedersi magari 
sfumata la vittoria per un 59-61. 

Nonostante le delusioni per 
gli sconfitti, la gara si è svolta 
nella piÙ schietta armonia co­
me consuetudine fra bellunesi. 

La coppia Stiz-Pierotto ha vin_ 
to la coppa offerta dal vicepresi­
dente dell' A,eb cav. De Bona, eçl 
altri premi in natura. 

(a cura di Domenico Cassol) 

e scientifico _ tecnologico. 
Circa l'emigrazione, sono sta­

te esaminate le principali que­
stioni che riguardano i due pae. 
si, in particolare è stata messa 
in risalto l'importanza che da­
rebbero certe facilitazioni per co­
loro che intendessero emigrare 
in Argentina per esercitarvi at­
tività agricole o industriali. I­
noltre è stat'a esaminata la pos­
sibilità di accelerare le procedu­
re per facilitare le previste pre­
videnze sociali della convenzione 
italo-argentina. 

Infine è stato evidenziato l'in_ 
tereSSe 'della nostra collettività 
al riconoscimento dei titoli di 
studio conseguiti in Italia. 

Perchè questo problema giun­
ga in porto prestO, è stata isti­
tuita una commissione di stu­
dio. 

Premi di stud:io 
per docenti stra'nieri 

Fra le ini2Jiative che il nostro 
governo ha programmato per ve_ 
nire incontro all'istruzione dei fi­
gli dei nostri emigranti, è l'isti­
tuzione di 79 premi studio per 

insegnanti stranieri che ospita­
no allievi italiani. Essi potranno 
venire in Italia durante l'estate; 
apprendere e perfezionare la no- , 
stra lingua, i nostri usi, la no­
stra civiltà per potere quindi, 
con più competenza, aiutare ed 
educare i figli dei nostri emi­
granti. 

FRAN'CIA 
Trasfe'rimento di somme 
a scopo assistenziale 

Il governo francese ha emana­
to norme precise che regolano 
il trasferimento all'este'ro di 
somme per scopi assistenziali. 

In seguito alle nuove disposi­
zioni ogni persona francese o 
straniera, ma residente in Fran­
cia, ha la facoltà di trasferire al­
l'estero la somma di 400 franchi 
mensili, salvo diverse autorizza­
zioni delle banche francesi, a fa_ 
vore di altra persona fisica di 
nazionalità straniera, o francese 
o apolide residente all'estero, 
unita alla prima per vincoli di 
parentela e che s,i trovi in con­
dizioni disagiate'. 

1- Dibattito alla Camera 
Dopo lunga attesa, alla Came­

ra si è aperto il dibattito sui 
piÙ scottanti prOblemi dell'emi­
grazione. Ha dato il via ai lavò­
ri il sottosegretario on. Pedini 
con un chiaro e preciso discor­
so sui problemi più urgenti. In 

,. Zurigo 

Huber-Moro hanno vinto la 
coppa Caravaggio offerta da don 
Daniele Vettorel, parroco di Tra­
vagola (Pedavena) con altri pre­
mi in natura. 

Aggiungiamo all'elenco dei 
consiglieri 'della « famiglia ll, già 
pUbblicato sul nostro giornale 
del mese di aprile, i seguenti no_ 
minativi : 

Esecutivo 
Benvenuti Mario, Dal Don A­

lessandro, Zanussi Arnaldo. 

Direttivo 
Marcon Giovanni, Ferrandi 

Atltonio, lI40è Felice. _ 

particolare ha richiamato l'at­
teIl:Zlione del p'arlamento sulla 
necessità di migliorare l'assisten­
za scolastica e professionale dei 
lavoratori italiani all'estero, con 
una soluzione dei problemi degli 
insegnanti italiani incaricati per 
questo scopo. 

E' prevista la necessità di au­
mentare !llradualmente, ma in 
modo sostanziale, gli annuali 
stanziamenti di bilancio al fine 
di rendere conoretamente ope­
rante questo programma. E' in 
programma poi una più ampia 
istituzione di borse di studio per 
favorire i figli dei nostri emi­
granti. 

Per l'assistenza malattie il sot­
tosegretario ha auspicato :la sua 
estensione alle famiglie rimaste 
in Italia di quei lavoratori che 
risiedono in paesI dove tale for­
ma di assistenza non è prevista. 
Tale assistenza dovrebbe esseTe 
attuata anche per i pensionati 
che rientrano e per quelli che 
dimorano temporaneamente in 
Italia. 

Allo st'udio è un progetto per 
facilitare ai lavoratori italiani 
all'estero l'acquisto di una casa 
in Italia. 

Tanti altri punti sono stati il­
lustrati dall'ono Pedini. Un co­
mitato di cinque parlamentari: 

-'Marchetti, Storchi, Pistillo, DeL 
la Briotta e Basso, è stato isti­
tuito con il compito di sottopor_ 
re i temi a,ffrontati nella reIa­
zio ne e le soluzioni proposte dal 
sottosegretario, ad una serie di 
consultazioni con esponenti di 
ministeri, enti pubblici, e priva­
ti, organi di programmazione, e 
associazioni varie. 

BELGIO 
Gross,j problemi 
per l'a m!a,nodopera 

L'ufficio della programmazio­
ne belga ha reso noto che nel 
1970 vi saranno nelle Fiandre cir­
ca 260 mila operai eccedenti, e 
77 mila in Vallonia, mentre la 
sola città di Bruxelles avrà bi­
sogno di circa 180 mila operai. 

Questa situazione sta creando 
serie difificoltà, alle autori­
tà, pOÌ'chè la città di Bruxelles 
non è preparata a ricevere un 
nllrp.~ro così alto di emigranti. 

_I 

\. 

, / 

Cassa i/ 

di RiSDarmio 
di Verona Vicenza 

e Belluno 
119 sportelli nelle province 
di Verona, 
Vicenza, Belluno e Mantova 

dal 1825 
al serVIZIO dei 
risparmiatori 
e delle economIe 
locali 

5 

La Cassa di Risparmio riceve depositi prIWementi dall'estero IIU 
libretti a rispamJi6 intestati a connarnonaIi residenti all'estero. per 
ragi6.ni di lavoro. corrispDnden.d6 sugli stessi un tasso. di interesse 
particolarmente favDrev6le. 
Allo. scopo. è sufficiente che gli interessati, insieme con il primo 
versamento, rilascino una IDro. diehiararnone scritta che S6no lavo­
ratori oooupati all'estero. 

L' ISTITUTO 
DI CREDITO FONDIARIO 

DELLE VENEZIE 

* 
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* * lunE LE INFORMAZIONI 
PRESSO 

LE 
CASSE DI RISPARMIO 

TRIVENUE 

* 
L' ISTITUTO CONCEDE MUTUI 

PER L' E D I L I Z I A, L' A G R I C OL T U It A 

E LE OPERE PUBBLICHE 

SE AVETE INTENZIONE DI ACQUISTARE 
UN'ABITAZIONE, DI AMPLIARE a DI MI­
GLlaRARE FABBRICATI GIA' DI VaSTRA 
PRaPRIETA', ' DI paR MANO' AD UNA 
QUALCHE ATTIVITA' EDILIZIA, paTETE 

TRaVARE NEL 

VENEFONDIAIIO 
UN ADEGUATO' APPOGGIO FINANZIARIO'. 

RICEVERETE TUTTE LE INFaRMAZIONI DEL 
CASO' PRESSO' GLI SPORTELLI DELLA va­

STRA CASSA DI RISPARMIO' 

Ricordate poi che la CASSA DI RISPARMIO di Verona, VI­

cenza e Belluno custodisce ed amministra gratuitamente le 

cartelle del VENEFONDIARIO; cartelle che garantiscono el 

vostri risparmi un Impiego sicuro, redditizio, di facile rea­
lizzo, losomma di tutta tranquillità. 
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LO SPECCHIO DA LL' EST 'E RO 

Un pro~lema in ~vizzera, crisi ~elli allolli 
dei piani verdi, rossi o tu·rchini 
e dormano qualChe notte in cero 
ti giacigli ! Solo allora potranno 
comprendere quanto valgano e 
quanto pesino &ulla coscienza 
quei miliardi di rimesse che gli 
emigranti annualmente recano 
sulle nostre bilance statali! 

mente verrebbero eliminati per 
i nostri g,iovani, che, invece, 
compiono scuole pro-fessionali al. 
l'estero e per i quali chiediamo 
se hanno una garanzia che lo 
studio compiuto all'estero è rico. 
nosciuto in qualsiasi posto in 
Ita1ia, da qualsiasi datore di la· 
varo o ufficio . Questa è una co· 
sa molto importante per noi. 

Ci siamo ultimamente occupa. 
ti dei rapporti tra l'emigrazione 
latina e i popoli di civiltà sas· 
sane perchè il lettore, che tra 
questi popoli non h a mai sog· 
giornata, potesse avere una idea 
dell'ambiente e della realtà in 
cui vive oltre un milione di con. 
cittadini. Desiderando rimanere 
nell'argomento ancora una vol· 
ta, vedremo ora un altro aspet­
to particolare delle difficoltà che 
l'emigrante latino incontra nei 
Paesi sassoni. Dedichiamo per· 
tanto queste righe alla crisi de· 
gli alloggi in Svizzera. 

Il grande problema che l'emi. 
grante deve risolvere, una volta 
giunto qui, è quello relativo al· 
l'alloggio. I più sono portati a 
credere che i datori di lavoro 
provvedano direttamente alla si. 
stemazione dei loro dipendenti 
stranieri. Ben poche, invece, so. 
no le ditte che si occupano di 
questa fondamentale necessità. 
I datori di lavoro, che tanto ap­
prezzano la nostra manodopera 
e molto Ja ricercano, considera· 
no la 9-uestione degli alloggi un 
fatto marginale di pura compe~ 
tenza degli interessati. 

SERIE CONSEGUENZE 
Negli ultimi dieci anni la cri· 

si reale degli alloggi ha avuto 
serie conseguenze: molte fami­
glie, nell'impossibilità di avere 
un appartamento decente, han· 
no piantato la Svizzera e sono 
rientrate in Italia o Rana emi­
grate in altri Paesi. 

Alla reale carenza di abitazio· 
ni economicamente accessibili 
al lavoratore medio, si aggiunge, 
con sempre maggior insistenza, 
l'avversione degli svizzeri ad ave. 
re « tra i piedi» i chiassosi, in· 
disciplinati e piuttosto sudici 
« meridionali» (per gli svizzeri 
tedeschi, tutti coloro che pro· 
vengono dal di là delle Alpi, so· 
no meridionali, ivi compresi i lo. 
ro connazionali di lingua italia· 
na). Quotidianamente i giornali 
offrono appartamenti e camere, 
ma quando s'interpellano i pa· 
droni, ci si sente rispondere che 
l'appartamento è già occupato o 
non verrà affittato ai meridio· 
nali. La discriminazione arriva 
al punto di offrirci inserzioni con 
la scritta: « solo a svizzeri». 

DISCRIMINAZIONE 
Ma allora, come alloggiano 

tante migliaia di connazionali? 
Nei modi più disparati e dispe· 
rati! Troviamo fami glie, con 
quattro e piÙ figli, ammassate in 
un paio di camerette, con cucina 
in comune ad altre famiglie, con 
un solo servizio igienico nel bai. 
lattaio dello stabile, senza ba· 
gno, senz'acqua calda, senza ri­
scaldamento. Troviamo cameret. 
te da un paia di letti occupate 
da quattro persone, con le con· 
seguenze igieniche che tutti poso 
siamo immaginare. Troviamo 
mansarde in cui una persona 
non può nemmeno rimanere in 
piedi, vere top aie esposte' alle 
lunghe rigidità invernali e al 
soffocante calore continentale 
dell'estate. E ci sono innumere· 
voli altri casi che veramente ri· 
cardano all'uomo le sue origini 
animali. 

La Svizzera non ha purtroppo 
mai preso in seria considerazio· 
ne questo problema, se non 
quando si è cominciato ad alzare 
un po' sommessamente la voce; 
ma era, ormai, troppo tardi. I 
ripari, ai quali la Confederazio· 

ne è corsa, non hanno risolto 
nulla, anzi hanno peggiorato ano 
cor più questa penosa situazione. 
Nel tentativo, infatti, di creare 
nuovi alloggi, i grossi centri ur· 
bani sono stati in breve ripuliti 
dalle vecchie catapecchie, ostel· 
lo obbligato di centinaia di stra­
nieri, i quali, con pochi soldi, si 
adattavano di buon grado. Al po. 
sto delle catapecchie, sono sorti 
palazzi e sontuose dimore, muni. 
ti d'ogni moderno conforto. 

L'AFFITTO. 
L'affitto d'un nuovo apparta· 

mento s'aggira, però, tra il 3'5-
50% della paga media mensile 
d'un operaio. Un traguardo quin. 
di che ben pochi emigranti si 
possono permettere. I vecchi sta. 
bili lentamente scompaiono e 
l'emigrante deve adattarsi a la· 
varare per la casa che non è 
sua. Le conseguenze non sono 
soltanto economiche. 

L'emigrante è tale in quanto 
è portato a risparmiare qualche 
spicciolo; per farlo, ora, deve 
sacrificare la famiglia e costrin· 
gere la moglie a lavorare. Sorge 
allora il problema dei figli e di 
qui una catena a reazione che 
compromette tanti nuclei fami· 
liari. 

A questo modo la S>vizzera ha 
risolto il problema degli allogo 
gi! 

«ARRANGIATI» 
Tutta la questione dovrebbe 

essere affrontata in sede di con_ 
venzione bilaterale. Finchè il 
connazionale sarà buttato allo 
sbaraglio cosi; finchè egli avrà 

quale arma di difesa il solo ver­
bo « arrangiati»; finché non gli 
sarà concesso di vivere e di la­
vorare in condizioni sociali ed 
umane accettabHi, sarà perfetta. 
mente inutile che si cerchi di ra. 
re l'Europa o di perseguire la 
pace nel mondo; sarà del tutto 
inutile andare sulla luna o tra· 
piantare i cuori. Vengano qui, 
gli acrobati della parola, i filo· 
sofi della pO'litica, i propugnatori 

E mentre noi continuiamo a 
sognare una 'cameretta decente 
e un letto per uomini civili e 
mentre quelli continueranno a 
stilare trattati importanti e pia­
ni variopinti, scriveremo, sulla 
pOlvere dei nostri alloggi, l'ulti· 
mo proverbio di qui: «In .svizze· 
l'a chi trova un alloggio, trova 
un tesoro !». 

FLAVIO 

Lo voce degli emigranti 
ISTRUZIONE, ISTRUZIONE! 

Riiportiamo l'intervento del de. 
legato del tantO'Il Ticino, Spa· 
da, all'assemblea generale della 
Associazione svoltasi recente· 
mente. 

« I! problema che pongo a no­
me di tutti i bellunesi emigrano 
ti comprende tre punti: univer· 
sità, scuole professionali e istru. 
zione all'emigrante all'estero. A 
noi emigranti l'università in pro. 
vincia sta molto a cuore per la 
semplice ragione che vediamo fi­
nalmente una via aperta per i 
nostri figli. E' logico, un emi. 
grante, in linea di massima, non 
si può permettere un figlio a Pa. 
dova, a Milano o in al tri atenei; 
deve aggiungere alle spese già 
gravose per l'iscrizione e i libri, 
quelle della pensione e della vita 
in una grande oittà. In secondo 
luogo abbiamo la possibilità di 
avere laureati che ci potranno 
aiutare nelle innumerevoli e 

grandi difficoltà che incontria· 
ma attualmente all'estero per la 
mancanza di elementi di primo 
ordine. 

I! secondo punto riguarda la 
formazione p'l'Ofessionale da me, 
credo anche da altri, ritenuta in. 
completa, dunque inadeguata. 
Un emigrato ha bisogno, sopra 
ogni cosa, almeno di una nozio. 
ne della lingua madre del paese 
ospitante, perchè possa, come fio 
nora non è mai stato, esserc 
considerato . 

Anche un operaio ha bisogno 
di parlare con la bocca, di fron· 
te ad uno stra.niero, e non con 
le mani, cosa che umilia moltis. 
simo ogni persona eli buon ca· 
rattere . Aggiungo ancora a tutto 
c.iò, la buona formazione civica 
e psicologica adeguata alla meno 
ta.lità del paese ospitante. 

Con questo, molti tristi episo. 
di che ora si verificano, sicura· 

n terzo punto, ossia l'istruzio. 
ne diretta agli emigranti, un'al· 
tra cosa importantissima, può 
essere legata al dopolavoro ri· 
creativo. Ris'a!jJuto che lo Stato 
finanzia con notevoli cifre que· 
sta causa, è altrettanto chiaro 
che queste somme non vengono 
adeguatamente distribuite. Voglio 
fare un riferimento particolare 
ai cantieri di alta montagna 
perchè sono i più penosi, per ov· 
vie ragioni i più disagiati e i più 
dimenticati e i meno assistiti 
con l'eocezione dell'opera di tan­
ti cappellani ed in partice,lare di 
Don Carlo De Vecchi. Una bi· 
blioteca per esempio, rendereb· 
be le ore più passabili. 

Se in questi luoghi ci fosse 
una ricrea~ione , una biblioteca, 
una sala cinematografica, que. 
ste cose sarebbero risolte, per· 
c.hè da 2500 metri non si può 
scendere a piedi ad un paese, ad 
una città per andare al cinema; 
é impossi'bile, e per andare con 
i mezzi che ci mettono a dispo· 
sizione Di vogliono una giornata 
intera per andare e una per ri· 
tornare. lo ho fatto l'esperimen. 
to personale, ho fatto lO anni di 
cantiere e parlo per questo. Si 
potrebbero organi~zare dei corsi 
di lingua, con la spesa in parte 
anche a carico dell'operaio. 

Tutti vogLiono un'istruzione, 
la possibilità di essere stimati ed 
apprezzati, non solo come sem· 
plici operai, ma come italiani in 
tutto il mondo)l. 

NON TORN ,ERANNO 

GUERRINO CASSOl 

é deceduto per un tragico in· 
fortunio occorso gli sul lavoro in 

Svizzera dove era emigrato per 
una ventina d'anni consecutivi. 
Il Cassol lascia la moglie e-d un 
figlio ventenne. 

NAPOLEONE DE CET 

di 42 anni é deceduto in un o· 
spedale perché minato da s'ilico­
si. Era emigrato ,da una decina 
d'anni in Austrolia e lavorava in 
una miniera di uranio. Era ori· 
ginario di Por<Cen in comune di 
Seren del Grappa. 

ARDUINO DEOlA 

di 34 anni da Feltre é ,deceduto 
per infortunio sul lavoro occor· 
sogli in un cantiere a nord di 
Varna n,ei pressi di Bressanone 
dove é in fase di ,costruzione un 
tronco stradale. 

PIETRO BORTOlUZZI 

Il Cav. Piero Bortoluzzi di ses· 

santuno anni da Tambre d'AI­

pago il quale da 4 decenni risie. 

deva a Lucerna é stato stroncato 

per una grove malattia. Per mal· 

ti anni era stato presidente del· 

la locale associazione Colonia 

Italiana. Ha las,ciato nel più 

profondo dolore la moglie Irma 

ed altri congiunti. 

REMO CAPPELLI N 

di 41 anni -da Zermen é tragica· 

mente scomparso proprio nel 

giorno del compleanno. E' ca­

duto da un'impalcatura alta 

trenta metri in un cantiere. La· 

scia moglie e due figli che vivo· 

no in BelgiO. 

SEVERINO DE MARIO 

di trentanove anni da Costalis· 

soia, dopo tre anni di lavoro in 
Gior-dania led altrettant i in Nige. 

ria, si era trasferito da qualche 
settimana nelLa Costa d'Avorio 

in qualità di autista·palista. Sta. 
va lavorando con un bulldozer 
quando una pianta gli è rovina­

ta addosso spezzandogli la spina 
dorsale. Il mortale incidente si 

é verificato ad Abidsan. Severi· 
no D e Mario ha lasciato la ma· 
glie Luciana De Zolt ed il figlio 
Remigio di 4 anni. 

GIUSEPPE PISON 

di 30 anni da Santa Giustina 
Bellunese é deceduto per un in­

fortunio sul lavoro O'ccorsogli in 
un cantiere della -diga di Medel­
lin in Colombia. Il Pison avevq, 

tre fratelli anch'essi eT/tigrati., 

Scosso per la morte della ma· 
dre 

FEDERICO RADAMONDO 

di 29 anni da Barp di Sedico è 
morto Cl Basilea dove era occu· 
pato in qualità di muratore. Il 

pover,etto é stato travolto da un 

treno. 

GIUSEPPE TIBOllA 

di anni 28 'cVa Taibon e 

IRNO MEZZACASA 

di anni 30 da La Valle Agordina 

che lascia moglie e una bambina 
di 3 'anni, sono morti nella 
zona di El Beida in Libia 
dove lavoravanO' come carpentie. 

ri . Si erano recati, in una gior· 

nata di festa, in riva al mare. 
Una paurosa ondata li ha tra­

polti facendoli annegare. 
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Lo riunione ... sanatorio di Son Gervasio 

IRRISORIO IL SIJSSIDIO EROGilTO "En plein" 
del viaggio 
negli USA? 

DilL CONSORZIO ANTITVBERCOLARE 
Al reparto sanatoriale di San 

Gervasio dell'ospedale civile di 
Belluno si è svolta una riunione 
organizzata datlla commissione 
interna ammalati alla quale han­
no preso parte tutti i degenti. 
Sono stati trattati i problemi 
dell'assistenl'Ja e previdenza in 
Italia. 

talità dei casi si tratta di degen­
ze lunghe, sufficienti per creare 
situazioni familiari e problemi 
finanziari e morali non indiffe­
renti. 

Vi è la lungaggine di certe pra­
tiche di sussidio, di pensione, di 
invalidità o di spedalità, dove la 
burocrazia o il palleggio di com­
petenze si riversano in un modo 
inumano su chi ha maggiormen-

te bisogno di tranquillità e di as­
sistenza immediata. 

Si veda, ad esempio, iI caso di 
coloro ai quali pervengono dalle 
loro amministrazizoni comunali, 
dopo lunghi periodi, le note non 
indifferenti d elle spese di degen­
za che nessuno si vuole assume­
re, sempre per il conflitto di 
competenze o in conseguenza di 
Bpeculazioni fatte a suo tempo. 

Come si può notare si tratta 
di problemi gravi, di situazioni 
che si trascinano da tempo e 
che vanno sbloccate per non 
rendere ancora più penosa l'esi­
stenza di chi già soffre, ed inol­
tre un doveroso atto di giustizia 
per una categoria, anche se non 
molto numerosa, i problemi del­
la quale sono sempre stati con­
siderati marginalmente. 

Il viaggio negli Stati Uniti 
urganizzato per il settembre 
prossimo - e di cui il nostro 
giornale ha dato già notizia 
- sta riscuotendo notevole 
successo. 

I rappresentanti dei Patronati 
hanno messo in risalto la com­
ples·sa legislazione che regOla la 
assistenza in materia ed hanno 
illustrato l'azione svolta a favore 
degli ammalati tbc e silicotici. 

Dalla discussione che è segui­
t a sono emerse situazioni di e­
stremo disagio, a volte penose, 
che riconfermano le carenZe del­
ì 'assistenza pubblica, gravi ingiu­
~tizie , scarso interessamel1to deL 
le auto'rità responsabili per una 
categoria di cittadini, soprattut­
to gli ex minatori ed ex emi­
granti, che dopo tanti anni di 
fatiche non vedono spesso rico­
nosciuti i loro diritti. 

BELLUNESI DI CUI SI PARLA 
-Soprattutto coloro che han­

no parenti (genitori, figli, fra­
telli, zii) negli Stati Uniti, 
trovano molt,o comodo appro­
fittare dell'occasione, sia per 
il periodo (a fine settembre 
infatti i ' l<tvori stagionali da 
noi sono finiti o quasi), sia 
per la durata (20 giorni di 
sog·giorno con i parenti) sia 
infine per il prezzo, che è 

davvero conveniente : con so­
le 160.000 lire si farà il viag­
gio -di andata e ritorno in un 
modernissimo e sicuro avio­
getto . 

L'assemblea ha messo in evi­
denza soprattutto alcuni tra i 
più gravi problemi: l'irrisorietà 
del sussidio erogato dal Consor­
zio antitubercolare provinciale 
consistente in L. 250 giornaliere 
e di quello erogato dall'Istituto 
nazionale della previdenza so­
ciale di L. 650 giornaliere ma 
tuttavia insufficiente; risulta 
quindi che degenti con famiglia 
a carico e nessun'altra entrata, 
percepiscono sussidi tali da con­
siderarsi una elemosina anzichè 
un diritto dovuto per anni di con­
tribuzioni; il caso dei silico-tbc 
ai quali, a quanto pare, per una 
errata interpretazione da parte 
dell'INP-S dell'art. 148 del T . U. 
1124 del 30 .giugno 1965 non vie ­
ne corrisposto l'assegno sanato­
riale. Per questo fatto è stata au­
spicata un'azione comune dei 
Patronati onde promuovere una 
causa di Liticonsorzio nei con­
fronti dell'INPS al fine di sbloc­
care la situazione. 

Da notare che nella quasi to-

BERN,ARDO ROSSI 

E' un giovane di 25 anni, emi­
grato con la sua famiglia, da VaL 
lada, a Vancouver (USA) 13 an­
ni ila. E ' stato ordinato sacerdo­
te dall'arcivescovo di Vancouver 
il lO maggio scorso, dopo aver 
compiuto gli studi nel semina­
rio della città. 

Eserciterà il suo ministero nel­
la diocesi di residenza e sarà in­
dubbiamente un amico preziOSO 
per i bellunesi che avvicinerà. 

SA VERIO TURRO 

Nativo di Belluno. Ha vinto il 
giugno scorso il Festival mon­
diale di fisarmonica, a Lucerna. 
Laureatosi solista internazionale 
s'è portato a casa la coppa. Vi 
erano 14 nazioni partecipanti, un 
corteo di seimila fisarmoniche e 
250 solisti puri. 

Nello scorso maggio ha parte­
cipato con vrvo successo al pri­
mo concorso internazionale di fi­
sarmonica ad Evian i.n Francia. 

E' emigrato ad Arbon (Svizze­
ra) da due anni. 

Ci manda queste notizie, con 
legittimo orgoglio, il padre Ma­
rio precisando che Saverio fu 
salvato dial dotto Mongillo in 
brutte circostanze, durante il 
bombardamento del 22 dicem­
bre 1944. 

UNA SIGLA 

Nel giro di pochi anni, presso l'opinione pubblica la « regione Dolo· 

miti'ca» ha fatto, come 'si suoI dire, notizia. Che sia realizzabile o 
meno, è un altro discorso, e di notevole impegno. Sul piano della 

sensibilità della gente occorre riconoscere che la cosa è sentita; al 
punto elle spontanea.mente, sono appa.l1Se sulle macchine le prime 

sigle « RD ». Così,accanto alla targa, a.ccanto alla 5igla « I ", o a 

quella europea, ha fatto la sua compa.l1Sa a.nche quella della regione 

Dolomitica. L'obiettivo del fotografo Zanfron 'si è fermato per l'ap· 
punto a fissare uno di questi particolari di tante, tantissime macchi. 

ne della provincia. 

FRANCESCO ANIDRIGHETTI 

L'anno 1908, un Fonzasino Sa . 
lesiano, di anni 20, 'nel mese di 
nov,embre, in Feltre, prendeva il 
primo treno che veniva da Bel 
luna e si imbar·cava a Genova 
per sbarcare nel porto di Val­
paraiso, sulla costa del Pacifico, 
Repubblica di Cile. In quei tem­
pi non esisteoo il treno che dal­
l 'Argentina monta su su fino al­
la cima delle Ande, per discen­
dere poi a giungere alla capitale 
cilena, Santiago; nemmeno era 
ancora aperto il Canale -di Pana· 
ma. 

Nel viaggia il piroscafo toccò 
Marsiglia, Barcellona, Montevi­
dea e Punta Arenas, dove mi 
trovai con il missionario di So­
spirolo, Zaverio Vigne, dedicato 
alla missione degli indigeni A la­
calufes, ·che non resistettero al­
la civilizzazione e morirono tuttz 
di tuber-colosi. Il viaggio durò 
45 giorni. 

Valparaiso sorge su ridenti e 
verdeggianti colline, ma quando 
arrivai, non vidi azt.ro che ma· 
oerie: due anni prima, 1906, un 
terremoto distrusse la città dalle 
jondamenta e vidi migliaia di 
operai che lavoravano per riti­
rare le macerie e TkostruiTe stra­
de nuove e nuove cas,e. Nella 
città distrutta mi trovai con una 
numerosa Colonia Italiana, cir­
ca 6000, ed erano quasi tutti pro­
venienti -da paesi liguri, impa­
Tentati tra loro: quando uno si 
sentiva ben stabilito, chiamava 
un suo parente che venisse a la· 
varare in famiglia e chiamava 
anche la fidanzata, formando co. 
sì ottime famiglie. Non lavorava­
no in costruzioni o nell'agricol­
tura, ma ·nel commercio minore 
in articoli alimentari; tutti di­
sponevano di un capitale e non 
esistevano poveri. E ra una co­
lonia ideale e ben organizzata .. 
Infatti tutti i -cileni (JJmmiravano 
gli italiani perchè eccellevano 
specialme,nte neUo sport. In tut­
te le attività si nominava la Pa-

" tria. Ad esempio: Canottieri 
italiani, Pompieri italiani, Foot 
ball italiano, Banco italiano, 
Italic.a Gens, Mutuo Soccorso 
italiano, Circolo italiano. 

Quando vincevano nelle gare, . 
la gioventù -cilena applaudiva e 
in anni di Cile, non ho mai udito 
una parOla di -disprezzo al nome 
à'Italia, ma sempre elogi per la 
loro onorabilità e spirito di la­
voro. 

Scoppiò la prima guerra mon­
diale e tutti gli emigranti atti 
alle armi si pr,esentarono al Con­
solato Italiano, non solo, ma an­
che i figli nati in Cile, cantando 
inni patriottici, andarono al fron­
te e seppero combattere, vincere 
e morire. Cito un caso descritto 
da un anziano di Fonzaso che 
presenziò la scena. Noi abitan.ti 
di Fonzaso enavamo affamati e 
demoralizzati per le a'ngherie dei 
tedeschi che avevano occupate 

. le nostre case dopo aver srperpe-

rata il nostro TCJ;ccolto, quandO 
un giorno apparvero nel cielo di 
Belluno due aereoplani militari, 
uno tedes·co e l'altro ita.liano. A 
tutti i costi si notava che l'ita­
liano lottava per metter fuori 
di ca.mbattimento il tedesco, ma 
qu,esti si .difendeva abilmente. 
L'italiano a tutti i costi era de­
ciso a sbarazzarsi: prese dist(l!n' 
00, sforzò il motore e si lanciò 
sul nemico, distruggendosi a vi­
cenda e moren·do i due fra le 
fiamme. Chi era l'eroe? Si chia­
mava Arturo Dell'Oro, era nato 
n,e l Cile e aveva -dato la vita per 
la Patria di suo -padre: l'Italia. 
Gli fu assegnata la medaglia 
d'oro. 

In questi ultimi 50 anni la Co-
10niJa Italiana del Cile vanta due 
Presidenti della RepubbliJca di 
stirpe italiana, senatori, deputa­
ti, celebri avvocati, ingegneri, 
medki, industriali e commer­
cianti. E questo a chi si deve? 
Ai genitori che per educare i lo· 
ro figli non bu;darono a spese e 
sacrifi-ci. 

Si sono già iscritte una ses­
santina di persone; ma vi so­
no ancor~ posti a disposizio­
ne. Le iscrizioni vanno fatte 
entro il 30 giugno. Coloro 
perciò che hanno i.ntenzione 
di prendere parte al viaggio 
faranno bene a rivolgersi su­
bito a Don Lorenzo Dell'An­
drea, che guiderà il gruppo, 
presso (~l./lAmico del Popolo n, 
in Piazza 'Piloni a Belluno, 
tel. 3253. 

Banca Cattolica del Veneto 
S.p.A. Sede soc. in Vicenza - Capitale soc. e riserve L. 6 miliardi 

Amico Emigrato 

per le tue rimesse di denaro ai familiari re­
sidenti in Italia 

. rivolgiti agli sportelli della Banca estera 
funzionante dove ti trovi o nel luogo più 
vicino i 

chiedi espressamente che il versamento 
venga eseguito in Italia per mezzo dell i!! 

Banca Cattolica del Vene lo 
• 
• 
• 

per l'accensione di un libretto a risp.ar-
mio a te intestato i ' 

per il versamento in contanti a chi de­
sideri i oppure, se la Banca estera ne 
disponga i 
con rilascio degli speciali «assegni in 
lire per lavoratori italiani all'estero» del· 
la BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
(che potrai direttamente far pervenire, 
con notevole risparmio di tempo, ai tuo i 
fami liari residenti in Italia). 

La Banca Cattolica del Veneto 
fondata nel 1892, ha uffici in tutto il Veneto e nel Friuli - Venezia Giulie 

• 
Uffici della Banca in Provincia di Belluno: 
Agordo - Auronzo - Belluno - Calalzo - Feltre-Longarone 
- Lozzo di Cadore - Pieve di Cadore - Ponte nelle Alpi. 
Puos d'Alpago - S. Stefano di Cadore - S. Vito di Cadore. 
Per eventuali inform·azioni 
scrivi a qualsi'asi ufficio della lana 
o direttamente a: 
BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
UffICio Centrale Estero (Servizio EmigratI) 
Direzione Gener;sle • VICENZA 
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CADORE svolgendosi sull'argomento a so­
stegno di varie tesi. 

Auronzo 

Vasto il programma di mani­
festazioni varato per questa sta­
gione : la gara motonautica sul 
lago e la celebrazione del cente­
nario della prima ascensione al­
le «Tre Cime di Lavaredoll sono, 
naturalmente, le più importanti. 

Ospitale 
Già iniziati i lavori del nuovo 

acquedotto che assicurerà l'ac­
Qua ad Ospitale di sopra, Ospi­
tale di sotto e ad altre località. 

Due miliardi e duecento milio­
ni saranno spesi per la costru­
zione della centrale termoelettri­
ca che assicurerà il funziona­
mento continuo dell'alto-forno 
della Ferroleghe. 

San Vito 

E' in fase di avanzata realizza­
zione la sede definitiva della 
scuola post-universitaria ~di per­
fezionamento in economia mon­
tana_ 

Co·rtina 

E' stato progettato l'edifieio 
per la scuola di equitazione che 
costituirà un altro motivo di at_ 
trazione per il centro Ampezza­
no. 

Denso il programma d'attività 
del complesso Cortina che, diret­
to da Zambelli e Bregani, si esi_ 
birà a Venezia, Gallarate, in una 
lunga tournée alll'estero oltre 
che «in casall. 

Vodo 

Ne·mmeno questa volta si può 
votare: non è stata presentata 
che una lista di candidati per 
cui un commissario amministre­
rà ancora il comune. 

Continua la polemica per la 
appartenenza del comune alla 
provincia di Belluno o a quella 

AGORDINO 
Agordo 

La nuova 'caserma dei carabi­
nieri è stata inaugurata alla p.re­
senza delle autorità e della po­
polazione. Sono state consegnate 
le bandiere offerte dalla popoJa_ 
zione alla sta:liione ed al gruppo 
carabinieri in congedo. 

La sistemazione dei torrenti 
Bissoliga e Campregana è stata 
assicurata per quest'anno grazie 
all'·interessamento del sottosegre­
tario Colleselli. 

Forno d,i Canale 

Armando Fiocco è il nuovo 
presidente dell'associazione Pro 
Loco. 

Rocca Pietore 

Sono stati recentemente appal­
tati i lavori dell'impianto di il­
luminazione pubbl.rca di Sottogu­
da e Palue. 

di Udine. Fu il comune di Sap­
pada stesso a chiedere, nel 1852, 
essere unito a Belluno. 

Padola 

Si sta lavorando per riorganiz_ 
zare anche in Comelico il Corpo 
del soccorso alpino. Sede natu­
rale del sodalizio sarà Padola. 

Pieve 

Polemiche per l'ospedale di zo­
na previsto dalla legge. Sarà ta_ 
le quello di Pieve o quello di 
Auronzo? Sarà pOSSibile mante­
nerli in vita ambedue data la 
conformazione del territorio? 
Appassionati dibattiti vanno 

1< 
La cc fameia cadorina II di Bel-

luno ha eletto il nuovo presiden­
te nella persona del comm. Can­
dido De Martin. 

Rivalgo 

La chiesetta della frazione è 
oggetto di sostanziali lavori di 
restauro. Prestano gratuitamen_ 
te la loro opera i paesani. 

Valle 

E' al lavoro il comitato per il 
campo sportivo che, realizzato 
grazie alla munifica elargizione 
del cav. Galeazzi, attende nuovi 
finanz.iamenti onde essere com­
pleto e funzionale. 

ZOLDANO 
Forno 

Nuove arginature, a cura del­
l'aministrazionecomunale, sono 
in corso di sistema:liione aHa 
confluneza del Ru Gavo con il 
Maè per eliminare un pericoloso 
innalzamento del letto del ru­
scello. 

A cura dell'amministrazione 
comunale si stanno rimuovendo 
le macerie delle case lesionate 
lungo il corso del Ru Gavo. E' 
un'opera che fa sparire le ulti­
me tracce di una borgata fra le 
più antiche deUa vallata. 

Nella piazza prinCipale del pae_ 
se e lungo il Maè, nel tratto che 
attraversa il paese, sono stati 
messi a dimora degli alberi. 

1< 
La' strad·a per il gruppo del 

Pramper sarà realizzata. Enti e 

privati si sono fatti avanti on­
de contribuire all'iniziativa. 

I lavori per la costruzione di 
\"enti case per sinistrati sono 
stati appaltati a Baron di For­
LO. 

Il campanile della chiesa di 
Pieve è ora illuminato: un ef­
fetto davvero suggestivo. 

Zoldo Alto 
I lavori di ripristino dell'ac­

quedotto per Coi Brusadaz sono 
stati appaltati: comportano una 
spesa di venti milioni. 

Longarone 
Una casa di riposo per su­

perstiti della tragedia del 9 ot­
tobre 1963 sarà inaugurata nel 
sesto anniversario della disgra-
zia_ . , : ~ 

il ,hlU 

In quest'epoca caratterizzata da auto, utilitarie, fuori serie, sportive, 
capaci di velocità sempre più ... pericolose, la riscoperta del earro'l:­
zino trainato dal cavallo va prendendo sempre più piede in varie 
zone della provincia e potrebbe rappresentare una trovata turistica 
di indubbia effiOOlcia_ (foto 'P~PIlino Baio) 

ALPA,GO 

Con l'opera {{ Via dolorosa ll, 
gli alunni della ter:lia elementare 
di Cornei hanno meritato un 
premio speoiale dii gruppo al 
quarto concorso di arte figurati. 
va indetto dal «Messaggero dei 
Ragazzi ll, quindiCinale edito a 
cura dei frati della Basilioa del 
Santo, in Padova. 

La cerimonia della premiazio­
ne si è svolta a Padova, alla pre­
senza del sottosegretario alla pre­
sidenza del consiglio, ono Bisa­
glia, e di numerose autorità ci­
vili e religiose. 

La motivazione del premio è 
la seguente: «Per la continuità 
della tecnica pittorica, per la 
poesia e la semplicità che stabi­
liscono amcora una volta l'alto 
llvello raggiunto dalla rassegna 
in sede nazionale ll. 

I bravi alunni sono stati ac­
compagnati a Padova per la pre­
miazione dal loro insegnante, 
dalla direttrice didattica, da due 
rappresentanti dell'amministra-
21ione comunale, nonchè da nu­
merosi paesani che hanno ap­
profittato dell'occasione per 
compiere un devoto pellegl'inag­
gio alla tomba del Santo. 

Al termine della cerimonia, la 
«Tv dei Ragazzi II ha ripreso al­
cune scene della premiazione e 
dei lavori esposti alla mostra, 
per la trasmissione «Immagini 
dal mondo ll. 

Nella foto di LUJÌgina Baio, gli 
alunni alpagoti che hanno con­
seguito l'ambito riconoscimento, 
da sinistra in piedi sono: Nelli 
Dal Farra, Caterina Costa, Ema_ 
nuela Facchin, Doris Costa, Ti­
ziana Nart, Francesca Dalla Co­
sta, Gabriele Noro, Mauro Dal 
Farra; da sinistra in ginocchio 
sono: Armando Savia..Tle, Patri­
zia Bortoluz:lii, Mauro Saviane. 

La Secca 
Con decorrenza giugno la li­

nea ferroviaria Venezia-Calalzo 
è stata potenziata con un sup­
plemento di ben quattro convo­
gli in più e precisamente, uno 
alla mattina alle 5.30 che fa coin­
cidenza con le grandi linee. 

Un secondo treno parte alle 
10.51, sempre per Venezia. 

Altri due treni supplementari 
arrivano da Venezia alle 8.25 e 
alle 23.13. 

Facciamo presente ai turisti e 
in particolare agli emigranti, che 
la questione di dover rimanere 
bloccati a Vittorio Veneto (arri­
vando da ... Milano alla sera) è 
ora esclusa, viaggiando così di­
rettamente ·con destinazione la 
stazione per l'Al pago ({ La Sec­
ca» alle ore 23 .13. 

Tambre 
E' pienamente 'riuscita la sesta 

({ex tempore -del fanciullo» svol­
tasi a Tambre con l'organizza­
zione del locale Centro di lettu­
ra dell'E:nal provinciale. Vi han­
no parteCipato circa trecento 

scolari delle e-lementari e stu­
denti delle medie provenienti da 
varie vallate della prOVincia e 
dalle altre provinc~ del Veneto 
e Friuli Venezia Giulia. I parte_ 
cipanti, col consenso della popo­
lazione, si sono sistemati su fi­
nestre e balconi per ritrarre 
scorci o vie del paese, presentan_ 
do poi dei lavori veramente buo­
ni e apprezzati per il colore, la 
prospettiva, la luce, per cui fati­
cosa è risultata anche la scelta 
dei vincitori da parte della giu­
ria. I migliori elaborati sono sta­
ti utilizzati per arricchire la Mo­
stra del disegno infantile allesti_ 
ta nell'aula Magna delle elemen­
tari. La cerimonia conclusiva del­
la manifestazione si è iniziata 
col taglio del nastro tricolore da 
parte del provveditore agli stu­
di con la presenza del vescovo, 
del viceprefetto, del direttore 
dell'Enal, del sindaco, del dele­
gato dell'associazione emigranti 
bellunesi, del presidente della 
pro loco, della direttrice -didatti­
ta, dei presidi Collavo e Dall'A­
sen, del parroco ed altri. 

Prima di passare alla premia­
zione sono state lette le adesio­
ni di Paolo VI con la benedizio­
ne per gli organizzatori e i par­
tecipanti, e quelle del ministro 
della pubblica istruzione, di sot­
tosegretari, del comandante del. 
la brigata alpina ({ Cadore ll . So­
no seguiti i discorsi. 

Questi premiati: Sezione 
scuole elementari, primo premio 
a Cappellari Francesco della 
classe p-rima -di Puos, secondo 
ex aequo Zanon Serenella e Zop­
pè Giuliano terza di Puos, terzo 
ex aequo Padovan Sergio di Far­
ra, De March Giovanni e Lavi­
na Giordano di Borsoi, Saviane 
Armando di Cornei e Facchin 
Valter di Tambre; segnalati Sti­
letto Athos, Lavina Lorel1Z'O, Ca­
nali Paolo, Saviane Giordano 
Tambre; Nart Tiziano, Dal far­
ra Mauro e Dalla Costa France­
sco di Cornei ; Padovan Agnese, 
Farra; Salvi Raffaella di Aviano 
ed altri. 

Sezione scuole medie: primo 
premio a Salerno Michela della ' 
terza media cc Ricci» di Belluno; 
secondo Amadio Gastone di Lon­
garone; terzo ex aequo Azzalini 
Guido di Tambre e Sacche t Mar­
tina di Belluno; segnalati: Stra­
gà Liana, Ponte nelle Alpi; D'I­
sep Eugenia, Sospirolo; Da Gioz 
Grazieila, Belluno; Dal Borgo 
Vally, Puos; Entilli Marino, Bel­
luno; De Naie Carmela, Bellu­
no; Balzan Silvana, Belluno; 
Meneguz Renato, Ponte nelle 
Alpi; Ghebber Serenella, Bellu­
no; Marian Giancarla, Belluno; 
Colle Ermes, Belluno; Giacomel. 
lo Serenella, Belluno; Toniato 
Anna, Belluno ed altri. Con l'oc­
casione sono stati distribuiti i 
premi ai vincitori dell'Ottavo 
Concorso d'Arte Grafica. 

ALDO NARDI 



BELLUNESE 
Belluno 

La Venezia _ Monaco muove i 
primi passi. Entro l'anno si co­
mincerà a lavorare alacremente 
sull'intero arco dei primi 57 chi­
lometri dell'arteria che tante 
I.'peranze h a acceso nella nostra 
provincia. La prima mP.ta è solo 
Vittorio Veneto. 

"* Sono pervenute autorevoli a-
desioni alla proposta di istituire 
il «Parco delle Dolomiti»: il Cai 
bellunese non è più solo a cal­
deggiare l'iniziativa. 

"* Il coro «minimo» si esibirà an-
che alla radio . E' un buon suc­
cesso dei coristi e dei loro diri-

genti. "* 
La preSidenza della scuola ma­

tern.a «Cairoli» ha inviato all'ono 
Mario F'errari-Aggradi, ministro 
della Pubblica istruzione una co­
pia del volume edito in occasio­
ne del centenario della scuola 
stessa. 

Il ministro ha inviato un tele­
gramma di ringraziamento. 

l:?-
La pesca nel Piave dà buoni 

frutti. Giuseppe Piller di Mier 
ha caturato un pesce del peso di 
3 chilogTammi e 750, e lo ha mo­
strato con visibile orgoglio . 

"* Il :Comitato direttivo dell' As-
sociazione nazionale tra gli alle­
v~tori bovini di razza bruno al­
pina ha nominato all'unanimità 
e per acclamazione il dotto Ago­
stino Canova di Feltre vice pre­
sidente dell'associazione stessa . . 

"* E' morta all'ospedale civile cit-
tadino Isabella IBigontina Sperti, 
la ((J1onnina» di Cavarzano che 
aveva festeggiato il secolo di vi­
ta nell'aprile scorso. La donna 
era nata infatti 1'8 aprile '1869 a 
Cortina. "* 

E' mOTto nella sua casa di San 
Giovanni Valdarno il gen. Na­
talberto Valtancoli, il quael fu 
al comando delle prime truppe 
che entrarono in città nel no­
vembre del 1918, liberandola da­
gli austriaci. "* 

L'avv. Renato De Col Tana 
è stato nominato secondo vice­
pr,etore onorario ed ha prestato 
giuramento davanti al pretore 
dotto Luigi Aini. De Col Tana, 
bellunese, ha 37 anni. 

Mel 
Una grande latteria è in gesta­

~ione in paese. L'iniziativa ha 
raccolto l'adesione di 167 alleva_ 
tori che haru10 approvato lo sta­
tuto dell'erigenda latteria alla 
pre,senza d'un notaio e dell'agro­
nomo di zona. 

"* I titolari di aziende commeT-
ciali del comune si sono riuniti 
per designare i candidati, rap­
presentanti di categoria, da no­
minare nella commissione co­
munale per la disciplina del 
èommercio ,fisso. Sono stati elet­
ti Maggiorino Marcer ed Erne­
sto Triches. Delegato comunale 
dell'associazione è stato nomina­
to Ernesto Triches. 

Liman'a 
Valpiana e Valmorel saranno 

valorizza t'e da una nuova strada 
che verrà ·completata e asfaltata 
entro un anno con una spesa 
per gli 11 chilometri di circa 300 
milioni messi a disposizione dal. 
lo Stato. 

Sedico 
Oltre a numerose opere pub­

bliche l'aministrazione comunale 
ha in cantiere quest'anno la si­

. stemazione ed il restauro, con 
ampliamento, della sede comu-

nale. "* 
Ecco i nomi dei neo-cavalieri 

di Vittorio Veneto: Domenico 
Bortot, classe 1884; -Rodolfo Fu­
nes, classe 1888; Giuseppe Mar­
cuso, classe 1890 (era presen­
te la moglie in quanto egli è 
recentemente deceduto); Virgi­
lio Patt, classe ,1897; Giuseppe 
Zambon, classe 1896; Pietro 
Sponga, classe '1897. (Sponga è 
l'attuale presidente dell'Ente co­
muna.le d'assistenza e della Ga­
sa di riposo, carica che ricopre 
con vera dedizione da diversi 
anni). 

Polpet 
Con il consueto impegno è sta­

to organizzato ·quest'anno il p,re­
rio di pittura giunto ormai alla 
ottava edizione. 

Po,nte nelle Alpi 
Il Comune ha chiesto urgenti 

interventi degli organicompe­
tenti per tutelare l'incolumità 
pUbblica lungo il 'canale Soverze­
ne - Santa Croce. 

Estate, tempo. di gran sGle, ,di afa, -di gelati d'ei quali i bambini SG­
no. !j/hiGttissimi. In mancanza dell'ambulante 'CGl ,carrettino. ed in 
lo.ntananza dei bar, i bimbini che fuquentanG il pal"cG, anche per 
nGn abbandonare trGPPG a lungo. i giGchi preferiti, si dissetano. al· 
la fGntanina a fG,rma di fungo.. (,flato Zanfro[JJ) 
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FELTRINO zazione del nuovo padiglione chi­
rurgico. 

A San Gregorio nelle Alpi si 
è celebrata anche quest'anno la 
(( Festa della Mamma ». La lo­
devole inziativa ha avuto parti­
colare risalto per la gradita esi­
bizione del «,Coro Agordo». 

La manHestazione, preparata 
dalla dinamica e benemerita di­
rettrice della scuola materna Lu_ 
cia Manfroi e collaboratori, si è 
svolta nel giardino delle elemen­
tari. Per l'occasione, il paese ap­
pariva singolarmente pavesto a 
festa. Per effetto dell'operazione 
(( Cuore di Mamma», predispo­
sta di soppiatto nella notte, oltre 
350 cuori rossi, su sfondo bian­
co, sventolavano dai veroni di 
tutti gli edifici. 

Ha dato il via alla manifesta­
zione, il presidente della scuola 
Aldo Vieceli, che ha porto l'af­
fettuoso saluto ed ha ringraziato 
i presenti per la parteCipazione. 

Dopo aver brevemen te ricorr­
dato il significato della « Festa 
della mamma », dell'amore, della 
bontà, Giulio Gazzi è passato a 
presentare i vari numeri in pro­
gramma. 

I bambini dell'asilo, una qua­
rantina, tutti giulivi nei loro 
nuovi ed eleganti grembiulini, 
saltellanti sul palCO adorno di fio­
ri, hanno intrattenuto con can­
ti, frasi e poesiole, le loro mam_ 
me e tutti i convenuti. Con le 
graziose vocine hanno inter­
pretato, fra l'altro, ( Il nome di 
Mamma», «( Canto alla Madon­
,la» ( La banda dello zoo », « La 
lun~ è matta », . « Sarà-sarà », 
« Il Cucù », lodevolmente accom­
pagnati da Franco Zanolla. 

Claudio Dalla Cort, presidente 
dell'Onmi comunale in collabo­
razione ·col quale è stata orga­
ni~zata la festa, dopo aver rivol­
to il saluto e l'augurio dell 'Onmi, 
è passato alla distribuzione dei 
pacchi dono alle mamme fre­
quentanti il consultorio pediatri­
co. 

Nell'intervallo Sii è esibito, con 
succes·so il Coro che ha inter­
pretato, sotto la direzione del­
l'appassionato maestro Salvatore 
Santomaso, ( La Villanella», 
( Dormi mia bella dormi» e 

_,.Ci Piccolo Bianco Fiore ». 
Dopo l'esecuzione di brani mu_ 

sicali da parte dii alcuni giova­
nissimi allievi (di Paderno), di 
fisarmonica e chitarra, del mae­
stro Zanolla, sono tornati sul 
palco i bimbi dell'asilo, i quali, 
Sii sono · esibiti nella difficile 
« Danza di Zorba)) e poi nel bal­
letto dell'« Alpino con la sua bel­
b» suscitando in tutti simpatia 
e tanta ilarità. 

La fa.talità ha abbinato sul ta­
bellone delle pubbliChe affissioni 
di S. Gregorio nelle Alpi due 
necrologi: due fratelli sono rima­
sti vittime del lavoro in due set­
ttmane. 

Nel primo si legge il ringrazia. 
mento per la commossa parteci­
pazione ai funerali di Angelo 
CassaI, deceduto per silicosi, nel 
secondo si legge invece il ferale 
annuncio della morte, avvenuta 

per infortunio di lavoro in Sviz. 
2lera, di Guerrino Casso!. 

Ci sembra superfluo ogru com­
mento: semmai si può aggiun­
gere che a rendere più triste il 
caso va citato che due fratelli 
superstiti dei CassaI, sono en­
trambi affetti da silicosi.. 

Già emigrante stagionale in 
Svizzera, da vent'anni consecu­
tivi, Guerrino GassaI lascia nel 
dolore la moglie ed un figlio ven­
tenne. 

Feltre 

E' deceduta nella ,casa di ripGso 
«Antonio. Brandalise" di Feltre 
la «nonnina del FeltrinG», Ca­
rGlina BistGrtache nel prossimo. 
nGvembre avrebbe cGmpiutG 102 
anni. La veoohietta, che è rima­
sta lucida fino. all'ultimo., dGpG 
la morte di AntGniG Spada alla 
veneranda età di 105 anni, era 
la d'ecana dei «senatori» del Bel­
lunese. (foto Guada.gnin) 

Con il ritorno della buona sta_ 
gione si è dato inizio ai lavori 
di sistemazione della Foen 
Murle e deHa Vignui - Pren. 

E' stata perfezionata la con­
trazione di un mutuo dell'ammi. 
nistrazione ospedaliera per un 
importo di un miliardo e trecen­
to milioni. Servirà per la realiz-

Quero 
Silvano Sbrovazzo è il capo­

gruppo della se~ione dei donato­
ri di sangue. Bortolo Furlan che 
per molti anni è stato animatore 
dell'associazione, rimane capo· 
gruppo onorario. 

"* Girolamo Favero ed Emilia 
Resegati hanno recentemente ce. 
lebrato le loro nozze di diaman_ 
te: 65 anni di matrimonio sono 
un traguardO davvero invidiabi­
le. 

Cesiomaggiore 
Con i recenti lavori, la provin­

ciale pedemontana è stata mi­
gliorata specialmente nei tratti 
San Gregorio _ Santa Giustina e 
Cesio - Santa Giustina. 

Sa·nta Giustina 
"lana cominciati i lavori di si­

stemazione ed asfaltatura della 
strada che da Santa Giustina 
porta, attraverso Santa Marghe_ 
rita, a Formegan. 

Arsiè 
Sono stati appaltati i lavori 

per l'acquedotto di Col Perer. 
Con tale rea:lizzazione (28 milio­
ni la spesa) l'avvenire turistico 
della bella Iocalità è finalmente 
assicurato. "* 

E' stata celebrata ad Arsiè la 
cer1monia del gemellaggio con 
Città di Castello (Perugia). Il 
discorso celebrativo di una fra­
ternità che trova nel nome di 
Venanzio Gabriotti la sua espres_ 
sione più beHa, è stato pronun­
ciato dal sottosegretario ono Col­
leselli. 

Fonzaso 
A cura della Pro Loco si sta 

rilanciando la zona del monte 
Roncon. Turisticamente la mon_ 
tagna può esseTe veramente 
sfruttata nell'interesse di tutti. 

"* Dopo i lavori lungo il lago del-
lo Schener e fra Ponte Serra e 
Ponte Oltra, ecco un'altra buo­
na notizia: sarà radicalmente 
migliorato il tratto ira Pedesal­
to e Ponte Serra. I lavori com­
portano una spesa di mezzo mi­
liardo. Non rimane ora che si­
stemare il tratto Ponte Oltra -
Pontet. 

Pedavena 
Due ..seggiovie saranno proba­

bilmente in funzione a Croce 
d'Aune per il prossimo inverno. 
La strada, sia pure da un solo 
versante, è quasi a posto. 

"* Con la prossima sistemazione 
della strada Pren - Pedavena 
(spesa 30 milioni) tutta la stra­
da per Pren e Lamen sarà siste­
mata a dovere. 

A cura -di Igino. Dal ,CantGn 

Nel quartiere Pasquer SGnG in co.rSG i lavGri per la realizzaziGne di 
-due 'case pGpGbri ·che consentiranno. a 19 nuclei familiari di trG­
val"e un allG,ggiG. Le dGmande SGnG centinaia e tutte nGn pGtran­
no. Gvviamente essere esaudite ma intanto. qualcosa si fa. 

(foto Frescura) 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 

Giro delusione 
Il l 

Il campione della «Salvarani» 
Felice Gimondi ha rivinto il Giro 

ciclistico d 'Italia che già aveva 
fatto suo nel 1967. Purtroppo 

• Sui conlpa di 
CALCIO 

I granata della Feltrese hanno 
sostenuto un incontro amichevo­
le COD. l'undici del Rapid di 
Lienz. La gara, diretta dal feltri­
no Gianni Lusa, si è conclusa 
con il punteggio di O a O. La Fel­
trese si è dimostrata superiore 
all'avversaria, ma non ha sapu­
to tradurre in goal tale supre-
mazia. 

Il San Giorgio di Libano ha 
vin to per una rete a zero la ga­
ra di finale con il Petrarca di 
Padova per il campionato regio­
nale juniores. La rete del suc­
cesso è stata marcata nel secon­
do tempo da Borsata. La forma­
zione del San Giorgio: Rosso, 
Brancher, Stragà, De Min, Can. 
deago, Buretti, Casarin, Rucci. 
Borsata Damerini, Da Rold. 

Nel quadro deHa {( coppa Pe­
tron» la rappresentativa Bellu· 
nese è stata battuta per tre reti 
a zero dall'undici del comitato 
di Venezia. 

Azio Santin e Costantino Col· 
le sono stati confermati rispet· 
tivamente presidente e vicepre· 
sidente dell'Unione sportiva Val­
le-Venas durante una recente riu­
nione del nuovo direttivo socia­
le . . Segretario è stato nominato 
Itala Cruzzola. Il compito di al­
lenatore sarà svolto da Roberto 
De Nardo con Oscar CHiotta 
massaggiatore; a Franco Ghia­
mulera e Costantino Da Col è 
stato dato incarico di curare il 
settore giovanHe di Vane mentre 
a Costantino Colle e a CHuseppe 

Una· recente formazione dell'Unione Sportiva PLAVIS di Santa 
Giustina Bellunese che ha vinto il Torneo del Centro Sportivo 
valido per la coppa Pasa. (foto Frescura) 

non è stata queHa di Gimondi 
una vittoria limpida ed entusia­
smante. Troppi fattori hanno 
fatto del giro J.969 un {(giro de­
lusione». Atleti, direttori sporti­
vi, dirigenti al seguito, giornali­
sti, radio e telecronisti oltre agli 
altri componenti la carovana so­
no stati og,getto della contesta­
zione sindacale, il giro è stato 
inoltre funestato dal luttuoso e­
vento di Terracina dove è crol· 
lata una tribunetta travolgendo 
numerose persone. Infine il su­
percampione Eddy Merckx, l'as­
so numero uno, è stato estro­
messo perchè risultato positivo 
all'esame antidoping. Nessuno è 
disposto a credere che l'asso bel­
ga si sia effettivamente drogato 
ma resta il fatto che gli esiti so­
no stati a lui sfavorevoli e per­
tanto è stato estromesso e la ma­
glia rosa di leader è pertanto 
passata sulle spalle di Felice G1-
mondi il quale l'ha difesa fino a 
Milano. Il successo di Gimondi 
è pertanto condizionato da que­
sta disavventura occorsa al col­
lega belga che aveva conquista­
to già alcune vittorie di tappa 
mentre il campione d'Italia è ri­
masto a bocca asciutta in fatto 
di affermazioni parziali. In ogn.i 
caso il portacolori della «Sa.lva· 
rani» ha confermato di essere 
senz'altro il migliore tra i corri­
dori italiani. Nella classifica fi­

nale ha preceduto di 3'35" il 
trentina tMichelotto, di 4'48" Zi­
lioli, di 7'01 Schia von, di 
11'54" Colombo, di 14'01" Dan­
celli e via via tutti gli altri che 
hanno concluso la grande fatica. 

• 9 aoeo 
_ Toscani quella di Venas. La 
parte amministrativa è stata in­
vece affidata a Giancarlo Sora­
via e a Lino Da Corte. Il com­
pito di -curare il tesseramento e 
la propaganda è toccato a Giu­
seppe Toscani ed a Sergio Gia­
vi; la responsabilità di curare 
il campo di calcio e quellO di 
Pian di Valle a Gastone Zando· 
nella, Sisto Santin e Sergio Gia­
vi; queHo di curare l'equipaggi-a­
mento e le attrezzature ad Anta· 
nio Foscan e ad Azio Santin; i 
rapporti con la stampa e la pub­
blicità a Remo Missera ed a Se­
verino De Benedetto. 

TENN'IS 

I soci del tennis club di Peda­
vena si sono riuniti per l'annua­
le assemblea nel corso della qua­
le è stato fatto il punto sull'at­
tività svolta, i risultati consegui­
ti ed i programmi prOSSimi e fu­
turi. 

Si è registrato un notevole in­
cremento, lo scorso anno, nel nu­
mero delle ore di gioco, incre· 
mento facilitato dalla disponibi­
lità di un terzo campo. E' stato 
d 'altro canto rilevato che il nu­
mero dei soci ha fatto registra­
re una certa flessione. 

IManifestazioni or,ganizzate: 
torneo nazionale di seconda e 
terza -categoria che ha visto la 
vittoria del camp[one d'Italia 
Paolo Montevecchi; Flavio De 
Gan, Walter (Bonan e Milena 
Picotti si sono aggiudicati il tor­
neo sociale; il Pedavena ha vin­
to entrambi i confronti con i cu­
gini del Belluno. Quanto mai po_ 
sitivo il risultato del corso fede­
rale, tenuto dal maestro Zam­
pieri, che ha visto ,l'adesione 'di 
sessantun ragazzi. 

ATLETI,·CA 
Il « Colotti» ha primeggiato 

neHe gare di atletica svolte si al­
lo stadio feltrino e valevoli per 
la « coppa Città di Feltre». Ri­
sultati: allievi: 60 ostacoli: l. Ma­
rio Bonomo (Colotti); 80 piani: 
l. Romeo Dilli, 5" Iti); 1000: 
Claudio Dogliani (Castaldi); al­
to: l. Leonardo Collet (Castal­
di); lungo: l. 'Sergio Corrent 
(Colotti); peso: l. Salvatore Pe­
trullo (Cast8Jldi); disco: l. Gio· 
vanni Paniz (Colotti); 4 x 100 : 
l. Colotti: Corrent, De Lion, 
Pat, Vanin. 

Juniores: 80 ostacoli: l. Gui­
do Biacoli (Colottil; 100 piani: 
l. U go Zanin (Colottil; 1000: l. 
Antonio Maccagnan (Iti); alto: 
l. Guido Pat (Colotti); lungo: 
l. Silvio Gazzi ('Casta-ldi); peso: 
1. Gianni Dalla Zuanna (Golot­
ti); disco: l. Tullio POlin (R.iz­
zarda); 4x100: l. Colotti : Za· 
nin, Zuccolotto, .ne Carlo, Mar­
zaro. 

Con il solito duello tra Iti «Se· 
gatO» di Belluno « Colotti}) di 
Feltre si è svolto il campionato 
provinciale studentesco di atleti· 
ca leggera che per l'ennesima 
volta ha registrato l'affermazio· 
ne dei bellunesi. Risultati junio. 
res : '100 piani: 1. Alberto Castel­
lini (Galile-i Belluno); 80 ostaco­
li : l. Gutdo Biacoli (Golotti); 
1000 piani : l. Fausto Todesco 
(Follador Agordo); alto: l. Giu­
liano De Martin (Iti Pieve di Ca­
dare); lungo: l. Daniele Gazzi 
(Castaldi Feltre); disco: l. En­
rico Milani (Segato); 4 x 100: l. 
Colotti. 

Le portaco,lori del gruppo 
sportivo delle magistrali « Re­
nier}) 'di Belluno nel settore ju­
niores e quelle del liceo «Castal­
di» di Feltre tra Ile allieve, han­
no primeggiato nei campionati 
provinciali studenteschi di atle· 
tica leggera. Risultati juniores: 
m. 80: l. ,Milena Dutto (Renier); 
60 ostacoli : l. !Maria Francesca 
Colleselli (Tiziano); alto: l. Dal­
le Mule (Castaldi); lungo: l. 
Fregona Iva (Tiziano); peso: 1. 
Adelina Meneguz Wolotti); di­
sco: l. Strappazzon Antonia 
(magistrali Vittorino da Feltre); 
staffetta 4 x 80 : '1. Renier. Risul­
tati allieve : 60 piani: 1. Sonia 
D'Agostini (Follador); 60 osta­
coli: l. Roberta Zucca (magistra· 
le Vittorino da Feltre); alto: l. 
Cinzia Gramaticopolo (Castal­
di); lungo: 1. Daniela Del Piz­
zol (ColottO; disco: 1. Rosanna 
Ferretto (Castaldi); peso: l. NL 
ves Dalla Gasperina (Colotti); 
4 x 80: l. Colotti. 

SCHERMA 

La squadra del Belluno si è 
imposta nella fase provinciale 
deHa chiusura dei « giOChi della 
gioventù». I bellunesi, guidati 
da Marcello Rainati, si sono im­
posti all'Agordo per 14 vittorie 
contro 11. NeUa compagine bel­
lunese si sono messi in partico­
lare evidenza Carlos Pasquali, 
Gianclaudio Bressa, Gianantonio 
De Roni, Roberto Buda e Stefa­
no Calabrò; fra gli agordini: 
Maurizio Pedrini, Giovanni Gai· 
goux, Claudio C affa-gni , Paolo 
Zanetti, Antonio Zanco. 

La gara provinCiale a coppie 
per il trofeo « Domus}) organiz­
zata dalla bocciofila « La Monta­
nara}) con il patrociniO dell'EnaI 

ha visto questi risultati: 1. Bep· 
piani-Mussoi (La Nascente di 
Villabruna) ; 2. Bordin-Moretti 
(La Montanara); 3. Durante-Ros­
sa (Bellunese). 

* In un incontro amichevole con 
la rappresentativa trentina, i 
bellunesi Durante'Rossa si sono 
piazzati al secondo posto; terza 
la coppia Oaldart-Dal Pont pure 
bellunese. 

Durante e Rossa della boccio­
fila « Bellunese» si sono laureati 
campioni provinciali a coppie per 
la stagione 1969. La loro affer­
mazione è venuta a conclusione 
del trofeo « Celeste Pastori». 

PALLACANESTRO 
Il quintetto bellunese della Li­

bertas pallacanestro femminile, 
allenato da Triches e Carlot ha 
concluso il campionato di pro­
mozione regionale. Nell'ultima 
gara del torneo si è imposto 
a Padova alla locale Fari col 
punteggio di 28 a 16. Il primo 
tempo si era concluso 11 a 6. La 
Libertas era scesa in campo con 
questa formazione: Pocchiesa 
Daniela, Pocchiesa Umberta, 
Zampieri, D'Alpaos, Bristot, Dal 
Pont, Fontanella, Dalla Piazza, 
Agostini. 

La stagione agonistica 1968·69 
è stata ricca di soddisfazioni per 
le cestite della Ubertas. La gra­
duatoria finale, infatti, le vede 
al secondo posto, dietro alla for_ 
tissima compagine del Westen 
di Bassano, a pari punti con la 
Libertas Rovigo. Per il quozien­
te canestri, però, la piazza d'ono· 
re spetta alla squadra concitta· 
dina. Le bellunesi infatti hanno 
messo a segno 266 canestri, con­
tro i 329 della Libertas Rovigo, 
la quale, però, ne ha subìto un 
numero maggiore: 300 (le bellu­
nesi, invece, 236). Le due squa­
dre hanno raggiunto quota die­
ci, ment.re la vincitrice del cam­
pionato regionale ha concluso 
imbattuta con sedici punti. 

TIRO 

Una gara sezionale di tiro a 
Belluno ha dato i seguenti risul· 
tati: carabina standard: l. Au· 
gusto Depase p. 256; 2. Piergior· 
gio Ortore 248; pi-stola automati­
ca calibro 22: 1. 'SHvano Talami­
ni p. 542; 2. Augusto Depase 542. 
Pistola standard calibro 22: l. 
Itala Valeria -Rossi p. 222; 2. E­
gisto Grifoni 213. 

* Formidabile exploit, in una 
gara disputata a Carpi, del tira­
tore Walter Frescura della se· 
zione di Vallesella dell'Unione 
italiana tiro a segno. Frescura 
ha ottenuto 597 punti su sessan­
ta colpi sparati nella posizione 
a terra con carabina libera cali­
bro 22. Con questo altissimo pun­
teggio, il cadorino ha superato 
di due punti il precedente re­
cord italiano ed è arrivato ad 
un sol punto dal record mondia­
le. La notizia della strepitosa af­
fermazione di Walter Frescura 
è stata accolta con particolare 
entusiasmo e soddisfazione in 
ogni ambiente della provincia. 
Frescura è maestro di tiro nelle 
tre specialità della carabina li­
bera, deLla carabina standard e 
del fucile d'ordinanza. Il cado­
rino si dedicherà ora all'istru­
zione dei tiratori della sezione 
di Vallesella non appena sarà 
realizzato il progettato poligono 
di tiro -che sostituirà quello di­
strutto dall'alluvione del 1966. 

A cura di R . B. 
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Fondote O Hilono 
nuove "Fo.niglle" 

e O HOlno 
bellunesi 

L'assemblea ha poi esaminato 
alcuni articoli del regOlamento 
interno della «Famiglia», rin­
viando la discussione di altri al­
la prossima assemblea e confer­
mando in carica l'attuale comi­
tato di presidenza fino al 31 di­
cembre. E' stato inoltre deciso 
di individuare una sede adatta 
per le riunioni future . L'attuale 
recapito della «FamigUa» è alla 
libreria CaVOUr di Renato Corti_ 
na, in piazza C'avour, 2. 

Una « famiglia bellunese» si 
è finalmente costituita anche a 
Milano. In un teatro dellia ca­
pitale lombarda oltre 250 bellu­
nesi sì sono radunati per dar vi­
ta al nuovo sodalizio. Dietro il 
tavolo dei lavori spiccava un 
grande stemma a colori della 
provincia del Piave. Erano in­
tervenuti, tra g>li altri, il seno 
Pietro Vecellio e l'ing. Renato 

Battai,n, vicepresidente naziona­
le della Montedison. 

Il consigliere comunale di Bel­
luno, ing. De Boni, parlando a 
nome del comitato promotore 
dell'iniziativa, ha illustrato i fi­
ni della « famiglia» che si pro­
pone di accentuare un sincero 
attaccamento alla terra natìa ed 
un sempre più adeguato inseri­
mento dei comprovinciali sta:bi­
litisi nel milanese, nel contesto 

Dall'alto: il sindaco di Belluno dotto Zanchetta parla in oc'ca..sione 
della riunione pe'r la costituzione della « famigia» petroniana; un 
aspetto deUa sala milanese gremita di emigrati bellunesi. Il cav. Va· 
lacchi dell'Associazione e migranti bellunesi, il presidente della « fa· 
miglia» romana Adimico ed il segretario « Bepi» CaTgnel in oooa· 
sione della costituzione della « famiglia» della 'Capitale; un as,petto 
della sala rO!lllana gremita di bellunesi. 

di quella realtà economica e so­
ciale. 

Il sindaco di Belluno dotto Pie­
ro Zanchetta ha qUindi pronun­
ciato parole di saluto ed augurio 
ricordando con commosse espres­
sioni i legami di solidarietà ed 
affetto che unisc(rno i bellunesi 
rimasti in provincia con coloro 
che, per ragioni di lavoro, sono 
usciti dai suoi confini, recandosi 
in altre zone del Paese ed anche 
all'estero ed auspicando, infine, 
che la voce della «famiglia» di 
Milano si faccia autorevolmente 
sentire. 

Il consigliere comunale feltri­
no Sisto Dalla Palma, presiden­
te provinCiale delle Acli bellune­
si, ed il dotto Giuseppe Cugnach 
de,l comitato organizzatore, han­
no ribadito i concetti che sono 
a fondamento dell'iniztÌativa, 
quelli di solidarietà umana e so­
ciale. Con accenti di \(ivo inte­
resSe e commozione è stato poi 
ricordato il successo di un re­
cente viaggio in Svizzera com­
piuto da dirigenti della nostra 
associazione. 

E' seguita una vivace discus­
sione animata da interventi qua­
lificati, spesso espressi in schiet_ 
to dialetto, dalla quale si sono 

potuti ricavare i concetti di apo· 
liticità e d'indipendenza della 
«Famiglia Bellunese», come, del 
resto, è affermato nello statuto 
della nostra Associazione. 

'Na parca de mosca 
testarda e vilana, 
par farme danar 
su mi la Sl2 afana, 

la fùriga an poc 
in sol cClipitada, 
ma cassa, no so, 
la ze rca stizada. 

Ghe sente i so pas, 
la par senza paze, 
se a tiro la gnen 
la dape e la maze. 

De vel co le alete, 
s,enza os, pizoleta, 
coi tanti so piè 
mai, mai la stà cieta, 

a furia d,~ oltade 
an posto 'catà 
la russa adasiét 
e gate la fà. 

Co ingorda la booa, 
la fraza la beca, 
ghe pias i sporchez 
al dolz la lo leca. 

Sta gran pelandròna 
nasc,~sta par gnent, 
no avendo 'n mistier 
la seca la zent; 

son stuf de sentirla 
e slonghe 'n'a man, 
ma furba sta mostra 
la scampa lontan, 

po, dopo, la torna, 
la insiste, la frog.na 
ho da esser de miei 
o son 'na carogna. 1. CHIARELLI 

Dalla Madonnina al Colosseo 
Contemporaneamente all'isti­

tuzione nella capita/,e industriale 
del Paese, della « famiglia}) ,di 
bellunesi emigrati in Lombardia, 
ha avuto luogo l'atto ufficiale di 
nascita di wna « famiglia» nella 
capitale effettiva: Roma, lacit­
tà eterna dove i bellun,gsi non 
difettano certo, 

Il sodalizio romano si è costi­
tuito per volontà di un gruppo 
di persone che ne sono anche i 
dirigenti attuali. Si tratta di Car­
la De Muner, Amerigo Azzalin, 
Luigi Adimico (che è stato desi­
gnato pr,esidente), Giuseppe «Be­
pi» Cargnel, Aldo Fant, Emilio 
Biacoli, Giancarlo De Muner, 
Graziano Fiabane, Renzo Baita, 
Francesco Lasso, Nino Bortot, 
Giacomo Lasso. 

Gigi Adimico è stato ' e!,~ tto 
presidente mentre la carica di 
vke è stata assegn':1ta ad Ameri­
go Azzalin e qudla di ,cassiere 
a Renzo Baita. Due saranno i 
segretari: Cargnel e D e Muner. 

Alla cerimonia di fondazione 
della « famiglia », svoltasi in un 
locale pubblico, l/Ja parteCipato 
per la nostra Associazione il cav. 
A~tonio Valacchi, Erano presen­
ti tra gli altri il dotto Riva, i l 
col. Durio, la signorina Giuse,p­
pina Colleselli anche in rappre­
sentanza del sottosegretario al 
ministero dell'agricoltura e delle 
foreste. ono Arnaldo Colleselli, 
la medaglia d'oro pro/. Reginato, 
la signorina Reposi, il dott o Pier­
lUigi Granzotto-Basso. 

Il sottosegretario Colleselli a­
veva inviato un tele,gramma di 
adesione 'così 'come il Presidente 
Nazionaledell'A ,N,F.I. gen. Pli­
nio Pradetto. 

Il ,cav, Valacchi l/Ja porto il 
saluto dell' Associazione ed ha 
ringraziato i bellunesi di Roma 
e particolarmente il comm, Adi­
mica per quanto avevano fatto 
al fine ,di raggiungere lo scopo 
di fondare la « f,amiglia~) che 
ha definito nuovo anello che è 
vlenuto 00 aggiungersi a quella 
cate'na ideale che attraverso le 

varie « famiglie» consentirà ai 
bellunesi disseminati in ogni par­
te del mondo di mantenere sem­
pre vivo il sentimento della pro­
pria appartenenze! ad una comu" 
ne origine e di riaffermare le lo­
ro belle e simpatiche tmdizioni, 

Concludendo, il cav , Valacchi 
ha detto: « Per quanto riguarda 
la vostra famiglia, noi del con­
Siglio provinci'ale dell' Associazio­
ne e m i g r a n t i siamo certi 
che essa diventerà presto un uti­
lissimo tramite per fa'cilit~"e l'in­
contro ,di tutti i bellunesi a Ro­
ma e di quelli che nel futuro vi 
verranno ad abitare; inoltre que­
sta vostra presenza attiva vi con­
sentirà di intrecciare sempre piÙ 
stretti rapporti e ,di offrire a chi 
n e avesSe bisogno, ogni possibile 
ed utile aiuto morale e materia­
le ». 

I l P r e s i d e n t e Adimico, 
ha a f f e r m a t o : « Nel dare 
alla luce il frutto delle nostre fa­
tiche sento il dovere, quale pre­
sidente del sodalizio, di ringra­
ziare il direttivo che dopo varie 
riunioni è riusdto a condurre in 
porto l'iniziativa », Presentati ai 
convenu.ti i ,componenti del di­
rettivo, il comm.Adimico, rivol­
to a tutti, ha auslpicato un con­
cre,to aiuto ed un'ampia collabo­
razione per poteI' giung,ere en­
tro l 'anno ana legale costituzio­
ne della « famiglia» la quale, 

con le forze grandi e piccole, da 
veri alpini, rocciatori tenaci, di 
tutti, vuoi 'concorrere nello svi­
luppo turistico della terra natia 
per rafforzare ,così l'economia 
della regione. 

Precisato che molti sono gli 
scopi che si prefigge la ({ fami­
glia », il presidente ne ha elen­
cati i piÙ importanti: formar,~ 

un unico armonioso sodalizio di 
bellunesi per ,condividere gioie 
e dolori; aiutare moralmente e 
materialmente i bellunesi di tut­
to il mondo; creare un ritrovo, 
])ur mod,~sto , per poter assicura­
re ai bellunesi di Roma o a quel­
li di passaggio, una sana indi­
cazione ed un aiuto. 

In chiusura del proprio inter­
vento Adimico ha avu.to espres­
sioni di gratitudine per il pre­
sidente ing. Barcelloni al quale 
ha assicurato la più ampia col­
laborazione. 

A perenne ricordo della sera­
ta, ha quindi consegnato al cav. 
Valacchi, perchè la rechi all' As­
sociazione, una t arga ricordo a 
nome di tutti e come testimo­
nianza dell'unione dei bellunesi 
r,esidenti nella 'capitale. 

Successivamente si sono regi­
strati interventi di altri soci. In 
tale circostanza, Va~eria Castel­
lan ha elargito la somma di die­
cimila lire alla ({ famiglia» bellu­
nese di Roma, 

R. B. 

AUTOTRASPORTI 
e TRASLOCHI 
per tutta la Svizzera e l'Italia 

OTTO HUBER BORTOT 
HOHLSTRASSE 212 - 8004 ZURIGO 

Telefono 051.42,72.42 

PREZZI POPOLARI 
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, 
LA TOURNEE DELLA BANDA COMUNALE DI SEDICO 

INDIMENTICABILI GIORNATE IN SVIZZERA 

Una testimonianza 
Frugando nella crona'ca, così 

intensa ,e commovente, del sin­
golare avvenimento che stiamo 
rievocando, vengono alla luce 
alcuni importanti rilievi . 

Il primo. Un Comune della no­
stra provincia, non il più ricco, 
non il più interessato. diretta­
mente al problema migratorio, 
mette a disposizione, gratuita­
mente, il suo Corpo Musicale, 
per degli incontri con i nostri 
emigranti, impegnandosi in uno 

Armando 
Da Roit 

Presidente, 
E.P .T . 

«Vi auguro di ritorn are pre­

sto nella nostra terrai con un 

la voro si curo ». 

sforzo organizzativo ed econo­
mico, indubbiamente notevole e 
gravoso. 

E' un fatto che non ha pre­
cedenti nella storia della nostra 
provincia e merita di essere sot­
tolineato e lodato. 

L 'iniziativa ,della Amministra­
zione ·comunale di Sedico è in­
direttame'nte la volontà di una 
intera popolazione perchè quan­
to si è deciso in aula consiliare, 
s'è tradotto, naturalmente in 
argomento di discorso, nelle fa­
miglie, nei bar, ne,gli incontri ·di 
paese e in motivo di sollecitudi­
ne per quanti ne erano diretta­
mente interessati . Una popola­
zione intera s'è stretta idealmen­
te attorno agli emigrati della 
vrovincia, ha mandato loro i 
suoi figli , ha goduto di poter of­
frirgli, in forma così originale e 
grandiosa, una testimonianza di 
affetto e di solidarietà. 

La medaglia d'oro d,ella Pro 
Loco di Sedico, appuntata sul 
Gonfalone delle nostre Famiglie 
Bellunesi, è un gesto che va al 
di là del suo gentile significato 
immediato, per indicare una 
strutturazione nuova nei rappor­
ti fra gli Enti Locali, la Provin­
cia e le nostre comunità emigra­
te, in te'rmini ·di concreto inte­
ressamento e ·di fraterna, ope­
rante sol~darietà. 

Il secondo. I nostri emigrati 
in Svizzera sono ·costituiti orga­
nizzativamente in 14 «Fami­
glie» ricche di entusiasmo e di 
vitalità. Ma ci sono apparsi, nei 
giorni ·di maggio, una sola gran­
de famiglia. Li abbiamo visti ar­
rivare da quasi tutte le città 
svizzere, anche ·dalle più lonta­
ne, come Lugano e Lucerna; 
hanno inviato i loro rappresen­
tanti ufficiali, .si sono sentiti in 
casa loro 'a Glarus, a FraunfeLd, 
a Sciaffusa, hanno goduto le e­
mozioni (bisogna essere emigra­
ti per capirne l'imtensitàJ di in­
contri paesani in clima di schiet-

ta frate'rnità. Quan,do mai · que­
sto era avvenuto? 

Dobbiamo onestamente am­
mettere che sul pi ano della co­
struzione di una autent~ca «co­
munità bellunese» in Svizzera, 
abbiamo fatto veramente «wn 
lungo cammino». 

La Banda Comunale di Sedico 
ha creato, nei giorni di maggio, 
un ambiente che tale jraternità 
ha reso più vera e più forte. Le 
molte lacrime di commozione, 
che le note musicali, i discorsi e 
gli incontri hianno fatto cade­
re, sono state come le gocce 
d'acqua che cadendo sui granel­
lini di polvere del cemento li 
uniscono, li fanno diventare una 
pietra. 

E' in atto una autentica unio­
ne di cuori: la auguriamo sem­
pre più piena e gioiosa a confor­
to e ad aiuto della nostra popo­
lazione emigrat a. 

Il terzo. La nostra gente in 
terra elvetica è fatta oggetto di 
vera considerazione. 

Abbiamo visto tante autorità 
partecipare alle varìe manifesta­
zioni. Le autorità consolari in 
primo piano e gliene siamo pro­
fondament,g grati. Ma queste, si 
sa, sono un po' trascinate den­
tro dal loro ufjì,cio, nelle f este 
italiane. Ci è apparsa particolar­
mente significativa invece la pre­
senza delle autorità svizzere: i 
sindaci delle città interessate, 
gli esponenti cantonali ed altri. 
Li abbiamo visti fraternizzare 
con i bellunesi in un clima di 
simpati'a e di reciproca stima 
che -ci ha fatto un immenso pia­
cere. Li abbiamo sentiti parlare 
della nostra gente in t,ermini lu­
singhieri, lodandone le qualità 
umane e le capacità. professio­
nali. I pres~denti delle nostre 
Famiglie sono tenuti in onore, 
il nome di Belluno è fra i più 
noti in Svizzera, per merito del­
la nostra popOlazione che si fa 
apprezzare ed amare. 

Come possiamo non sentirci 
orgogliosi di tutto questo? E non 
essere grati a quanti, in quei 
giorni, hanno contribuito a met­
terlo in maggior evidenza? 

Sono 1'ilievi che ·abbiamo il do­
vere morale di fare, al di là 
di ogni tentazione ·di campamili­
smo fuori corso o di sciocche au­
toincensazioni. Sono rilievi che 
tendono ad evidenziare una real­
tà che fa onore a tutti, e per 
primo ai nostri emigrati, una 
1'ealtà c he è italiana prima an­
cora che bellunese, una realtà 
che c rediamo si inserisca co­
struttivamente nella prospettiva 
dell'unità europea, nel più am­
pio respiro della auspicata fami­
glia dei popoli. 

Perciò ripetiamo il nostro 
plauso alla iniziativa del Comu­
ne di Sedico, all'alta preparazio_ 
ne tecnica ·ed alla ·generosa ·di­
sponibilitàdella Banda che fu 
la protagonista di qu,elle manife" 
stazioni, ed alla volontà o1'ga­
nizzativa delle nostre famigl ie 
bellunesi, mentre ricordiamo 
con legittimo orgoglio e tante 
speranze i bei giorni di maggio. 

M. C . 

SCIAFFUSA 
clima 

festosa 
paesana 

un 
di fraternità 

La Banda sta iniziando la grande sfilata. Per le vie della città 
molta gente applaudirà a Belluno ed all'Italia. 

I lunghi mesi di preparazione, 
la meticolosa organizzazione, i 
contat.ti avuti con autorità della 
nostra Belluno lontana e delle 
autorità della città che ci ospita, 

Luigi 
Carlin 

Sindaco 
di Sedico 

« II PICCOLO Sedico ha porta­

to qui una PICCOLA cosa a 

tes,timonianza di affetto e di 

stima per voi» . 

hanno avuto la loro piÙ ambita 
pre,miazione con il fastoso svol­
gersi deUa programmata manife­
stazione del 16 maggio. Ospite 
d'onore il COl"PO (MUsicale Comu_ 
nale di Sedico, aocompagnato da 
autorità e rappresentanti di En­
ti provinci'alli e locali (in tutto 
107 persone! D. 

Fin dalle prime ore del pome­
riggio di giovedì 15 maggio è co­
minciato l'arrivo dei graditi ospi­
ti dall'Italia: autorità, familiari 
di emigral!1ti e rappresentanti di 
vari sodalizi. Verso le ore 19.30 
l'arrivo del torpedone con i com­
ponenti del Corpo Musicale Co­
munale . Da questo m omento è 
tutto un succedersi di avveni­
menti, di lieti incontri, di com­
mosse strette di mano. 

Poi la grande, memorabile 

giornata di Schaffhauserhof. AI 
banchetto organizzato neU'arn.. 
pia sala del ristoran te erano 
presenti numerosissime autorità 
italiane ed elvetiche che con la 
loro presenza hanno dato lustro 
alla manifesta2lione ed hanno 
compensato gli organizzatori di 
tutte le loro fatiche, di tutti i 
loro sacrifici. 

I quotidiaJIli cittadini «Schaff­
hauser Nachrichten», «Schaff­
hauser Zeitung» e «Schaffhauser 
AZ» e la radio avevano già an­
nunciato l'avvenimento, con pa_ 
role di rilievo . 

Al termine del pranzo sono se­
guiti i discorsi d'occasione. Tut­
ti hanno espresso il loro compia­
cimento per la storica giornata 
ed il loro apprezzamooto per la 
presenza del complesso bandisti­
co sedicense che in quel momen­
to non rappresentava più un 
piccolo Comune delle Prealpi 
bellunesi, ma rapp.resentava l'Ita_ 
lia, giunta tra i suoi figli a por­
tare un po' della terra lontana, 
un saluto dalle famiglie iln atte­
sa del ritorno dei loro cari, co­
stretti a lavorare lontani per il 
bene di ognuno e della colletti­
vità. 

Significativo il discorso del 
Presidente del Consiglio Canto­
nale, sig. E'rwin Hofer, il quale 
ha detto che il nostro lavoro è 
considerato dalle autorità indi­
spensabile ed ilnsostituibile per 
l'economia ed iI progresso della 
città. Commoventi ed appreZ!Zla­
te anche le parole del Console 
Gooerale d'Ita:lia a Zurigo, dot­
tor Russo, del Sindaco di Sedi­
co, Luigi Carlin, del Presidente 
dell'Ente Provinciale per il Tu­
rismo, cav. Da Roit, del rappre· 
sentante de'Ha Amministrazione 
Provinciale, cav. Luciani, del 
Presidoote de'l Corpo Bandistico 

di Sedico. Molto gradito anche 
l'intervento del Vice Presidente 
dell'Associazione Emigranti Bel­
lunesi, cav. De Bona, in rappre­
sentanza del Presidente ing. Vin­
cenzo Barcelloni Corte. 

La presentazione dei vari ora­
tori e le parole di ringraziamen­
to loro rivolte dal Presidente 
della Famiglia Bellunese di 
Sciaffusa, Gianvittore Barp, so­
no state anch'esse una testimo­
nianza della gratitudine e della 
commozione che ha suscitato in 
tutti gli italiani presenti una co­
sì l!1umerosa partecipazione di 
autorità ad una festa tra gli e­
migranti. 

Alle ore 18, nella Munsterp,latz, 
ripreso dalla TV locale, il sim­
patico incontro tra la Banda di 
Sciaffusa ed il Corpo Musicale 
di Sedico, indi la sfilata per le 
principali vie 'cittadine, gremite 
di folla plaudente. 

Nella sala dello Schaffhau­
serhof, appositamente pavesa­
ta con bandiere tricolori, mani-

Edoardo 
Luciani 

Assessore 
Provi ncia le 

« La Provincia vi segue: guar­

dando a voi è impegnata a 

progredire ed a rinnovarsi» . 

festi riprOducenti le nostre vaI­
late dolomitiche, la bandiera el­
vetica e l 'emblema della Provtn­
cia di Belluno, è seguita la gran­
de serata di gala. Prima dell'ini­
zio del concerto, la Banda di 
Sciaffusa, il cui presidente, si­
gnor Hansruedi Battin, è di ori­
gine italiana (il nonno eroa di 
Cana:l San Bovo), ha intonato le 
note dell'}nno di Mamelli al 
quale hanno fatto riscon tro i 
bandisti di Sedico con le note 
dell'Inno nazionale sviz21ero. 

II 'concerto che ne è seguito è 
stato un vero trionfo per il mae­
stro Ernesto Castiglioni, diretto­
re del Corpo Musicale, e per tut­
ti gli strumentisti che hanno da­
to il meglio di se stessi per la 
buona riuscita dell'esecuzione. 



FRAUENFELD 
Ufficialmente 

inaugurata 

una nuova 

famiglia 

Il momento più solenne della bella manifestazione: viene benedetto 
il Gonfalone della «Famiglia». Madrina la sig;nora Buzzatti, segre· 
taria de Corpo Musicale. 

Sabato 17 maggio alle ore 13, 
nella Markplatz, inizia la grande 
giornata per bellunesi di 
Frauenfeld, per tutti gli italiani 
ospiti della città ed anche per i 
cittadini svim:eri che h anno vo· 
luto seguire la manifestazione. 

Giunta puntuale, la Banda di 
Se eli co ha trovato ad attenderla 
la consorella di Frauenfeld ed 
insieme sono sfilate per le vie 
della cittadina, acclama te da 

Paolo 
Coppini 

Console 
d'lta'lia 

«Conoscer,e a fondo i proble­

mi dell'emigrazione italiana 

in Svizzera» . 

una folta S'chiera di ammiratori , 
ovunque riprese da cineprese e 
da macchine fotografiche, 

Al Casinò, luogo di incontro, 
la Banda di Frauenfeld ha into­
nato p! r gli amici italiani le no­
te dell'Inno di Mamelli e il 
complesso di Sedico ha ricam­
biato con l'Inno nazionale sviz­
zero. 

E ' seguita, quindi, la cerimonia 
ufficiale della consegna del Gon­
falone offerto dall' Amministra­
zione Provinciale di Belluno alla 
costituita «"Famiglia Bellunese». 
Il giovane presidente Armando 
Ravizza, emozionato, ha presen­
tato la manifestazione chiaman­
do successivamente al microfono 
le varie autorità presenti. II Sin­
daco di Frauenfeld, dr. Albert 
Bauer, ed il Presidente dell'En-

te turistico cittadino, dr. Wer­
ner Raths, hanno rivolto il loro 
saluto , a nome anche della città, 
a tutti i presenti, compiacendosi 
per l'ottima organizzazione, e 
per la presenza di numerose au­
torità italiane e, soprattutto , del 
complesso bandistico che ha vo­
luto portare agli amici emigrati 
una nota di calore umano ed af­
fettuoso . 

In particolare il presidente del­
l'Ente turistico ha rilevato come 
la città si sia trasformata con 
l'arrivo degli italiani i quali han_ 
no saputo portare una nota di 
simpatica allegria fra la popola· 
zione locale. 

Sono seguiti discorsi dei vari 
rappresentanti ed autorità venu­
ti dall'Italia e del Console d'Ita­
lia a San Ciallo, dr, Paolo Coppi­
ni. 

Quale segno di riconoscenza 
per la presenza del Corpo Musi­
cale Comunale di Sedico alla si­
gnificativa cerimonia, i dirigenti 
della Famiglia Bellunese di 
Frauenfeld hanno voluto che la 
signora Maria Buzzatti, segreta. 
ria del corpo bandistico fosse la 
madrina del loro Gonfalone, che 
p stato benedetto, tra la commo_ 
zione di tutti, da don Mario Car­
lin, il quale ha portato a tutti i 
presenti il saluto e la paterna 
benedizione del Vescovo di Bel­
luno . Prima della benedizione 
del vessillo, il Missionario italia-

Albert 
Bauer 
Sindaco di 
Frauenfeld 

«La Svizzera ha bisogno degli 

italiani : la mia città nutre 

per l.oro stima e riconoscen­

za». 
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Davide 
Ciocca 

Missionario GLARONA 
" I bellunesi mi sono partico­

larmente cari» . 

Un «NATALE» 
gioIoso 

no della città, don Davide Cioc­
ca, ha voluto rivolgere un indi­
rizzo di saluto a tutti i presenti 
ed ha ricordato, con accorate pa_ 
role, i nomi di tutti i bellunesi 
che è stato chiamato ad assiste­
re negli ultimi istanti della loro 
vita, sia negli ospedali, come nei 
cantieri ave si sono verificate 
sciagure. 

per la Famiglia 

bellunese 

Il rag, D'Incau, a .nome della 
Pro Loco di Sedico di cui è presi­
dente, ha voluto donare una me­
daglia ricordo al G:mfalone del­
la Famiglia Bellunese. Sòno se­
guiti, quindi, scambi di doni tra 
gli emigTanti e le autorità pTe­
senti. 

Ha avuto luogo successivamen­
te il concerto del Corpo Musi­
cale Comunale, diretto con bra-

Il ,Corpo Musicale diretto dal M.o Castiglioni, chiude il grande in­
contro bellunese, suonando l'Inno del Piave. 

Flavio 
Zando'nella 

«A nome del Con siglio di 

,Vall'e di Comelico e Sappada 

auguro pace e bene a tutti 

concittadini emigranti ». 

vura dal maestro Ernesto Casti­
gliani, ed abilmente interpreta­
to dai bandisti. 

Ad attendere gli ospiti, oltre 
. al Presidente Albino Dall'O', 
compaesano dei componenti il 
complesso ba ndistico, c'era una 
numerosa folla di italiani e maL 
ti cittadini di Glarus, ivi com­
preso il corpo bandistico della 
città , 

L'incontro è stato commoven­
te ed affettuoso. Nel salone del­
la SChutzenhaus, ave erano con­
vocate le autorità svizzere ed 
italiane, il complesso bandistico 
di Glarus ha accolto gli ospiti 
con l'Inno di Mamelli, imme­
diatamente ricambiato con l'In­
no nazionale sviZlZero nelle ese­
cuzione dei concertisti sedicensi. 

Subito dopo il pranzo ha avu­
to luogo la cerimonia che preve-

Un «ombreler» al lavoro, a Belluno. Un lavoro Ulmile e duro che 
oggi quasi nessuno trova più convenienza di svolgere. La civiltà 
del benessere ha spazzato via questo ed altre cose. Ma non ce ne 
dispiace. 

RDRSCHACH 
Sulle rive del Lago di Costanza, i bellunesi delha graziosa cittadina 
svizzera di Rorschach, hanno gettato le basi della loro «Famiglia», 
E' stato un incontro p~acevolissimo dal quale è em,erso l ' impegno 
veramente ,giovanile di pOl'tar avanti ha des~derata iniziativa, Hanno 
presenziato all'incontro don Carlin, Sergio Dal Piva e Patrizio 
De Martin. 
Mentre ci 'riserviamo di darne, n,el prossimo numero, una cronaca 
più ampia, facciamo ai ,concittadini ,di Ror.s,chach i più fervidi 
awguri . 

deva, oltre alla esecuzione del 
Corpo Musicale comunale, an­
che la consegna ufficiale del 
Gonfalone alla Famiglia Bellu­
nese eli Glarus, offerto dall'Am_ 
ministrazione Provinciale di Bel­
luno, una serata danzante ed 
una r.jcca tombola con in palio 
allettanti premi. 

Sono seguiti vari discorsi, 
sia da parte del Console Gene­
rale d'Italia a Zurigo, dr. Russo 
(che era presente con la gentile 
Signora, il vice console dr , Scar­
pa de ' Masellis e l'addetto con­
solare a Glarus sig. Lorenzetti, 
tanto benemerito per la sua in , 
stanc!llbile opera fra gli italiani 
ed animatore della manifestazio­
ne in programma), che da par· 
te delle autorità espressamente 
venute dall' I t a l i a . Il Presi­
dente della Pro Loco di Sedico 
rag. D'Incau ha voluto appunta­
re sul gonfalone, appena bene· 
detto, una medaglia d'oro ricor­
do offerta dalla associazione da 
lui presieduta ai fratelli emigra­
ti. 

Prima della consegna del Gon­
falone hanno parlato anche il 
Missionario italiano don Dino 
Ferrando che cura la rubrica per 
i lavoratori italiani in Svizzera 
da Radio Monteceneri e don Ma­
rio Carlin, Delegato Diocesano 
per l'emigrazione, che ha porta­
to a tutti il saluto e la benedi­
zione del Vescovo di Belluno, 

Erano presenti alla manifesta­
zione anche il Sindaco della cit­
tà ed un rappresentante della 
polizia cantonale degli stranieri. 

Padrini del Gonfalone sono 
stati il più anziano emigrante 
della zona, il signor Abramo 
Nart, e la più giovane fra i pre­
senti, la signorina Nadia Bonut­
to . 

Alla fine dell'applauditissimo 
concerto, su richiesta del Conso­
le dr. Russo, il complesso bandi_ 
stico ha eseguito l'Inno del Pia­
ve, tra la commozione dei pre­
senti, subito messisi sull 'attenti , 
i quali hanno poi freneticamen­
te applaUdito, al grido di «Viva 
l'Italia». 

LUIGI DA ROLD 
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~onse~nato il ~onfalone alle fami~lie ~i le locle e ~i ~inevra 
Un osservatore superficiale ed 

estraneo potrebbe trovare che 
queste righe l'ipetono i soliti 
schemi, ed essere tentato di con­
cludere che ormai si è caduti in 
una certa stanche~a e monoto­
nia. 

A chi vi partecipa, a chi ne è 
il protagonista, la cerimonia del­
la consegna di un gonfalone' è 
sempre un avvenimento che ri­
sveglia e scuote tutta la comu­
nità bellunese della zona. E' u no 
scambio reciproco di impegno 
fra la provincia e la nuova co­
munità. 

Solo chi ha provato sa e 
capisce cosa significhi l'ar­
rivo dei diI'igenti dell'Assooiazio­
ne Emigranti Bellunesi in una 
assemblea, portandovi anche re­
sponsabili della vita civica dei 
r.ostri Comuni. E' una ventata 
di clima p-rilmaverile, che giunge 
in mezzo al gelo del Nord. E' 
Belluno con le sue montagne, 
con le sue vallate, con i suoi 
paesetti, sparsi qua e là nei fo.n­
do valle, che passa davanti al 
loro occhi come su uno schermo. 
Sono ricordi d'infanzia, di fan­
ciullezza, nostalgia del paese, no­
stalgia dei prop'ri cari lasciati 
forzatamente a casa, che mento­
no il cuore sottosopra e fanno 
scendere le l8lcrime. 

Il presidente dell' Assliciarrione ing. B.ar·celloni parla agli emigranti 
di Le Locle. 

Sono incontri di vecchi amici, 
che da anni non si rivedevano; 
sono momenti in cui si incontra 
l'amico, :il paesano e nel suo 
cuore si può riversare quello che 
forse per anni è stato un peso ; 
sono istanti sempre troppo bre­
vi, in 'cui si vi ve e si respira 
l'aria di Belluno. 

Questo è quanto hanno vissu­
to i bellunesi di Le Loche iI pri­
mo giugno. «Non siamo in tanti 
qui, ma ci sono tutti»! , oltre un 
centinaio, con le famiglie ed i 
piccoli. Il vice console di Neu­
chatel Incisa, malgrado i suoi 
impegni ha voluto essere presen­
te. La famiglia di Biei era rap­
presentata dal presidente e da 
due consiglieri; erano inoltre 
presenti il parroco Georges 
Beurxet e il missionario padre 
Sandra Dardi. 

Da Ginevra giungevano, con 
la macchina del Comune di Bel­
luno, il presidente ing. Barcello_ 
ni, il cav. Bonfanti, il cav. Viel 
e -don CassaI. 

La casa -della missione era 
«tutta bellunese». Ovunque, stri­
sCioni, manifes.ti, riproduzioni di 
Belluno. Tutti subito avevano 
qualche cosa da chiedere. 

La corale di Berna, merita un 
elogio particolare, per il suo ric­
co repertorio e per il suo affiata.. 
mento. Ci ha l'iportati fra le no­
stre vallate, sulle vette deUe 
Dolomiti, ed ha richiamato quel. 

lo che il nostro popo-lo montana­
ro, i nostri alpi.ni e le nostre 
genti, nei momenti difficili, han­
no saputo creare per sollevare 
lo spirito in mezzo alle prove 
più difficili . 

1] presidente della Famiglia, 
De Bona, dando il saluto di ben­
venuto, assicurava che i bellune­
si di Le Locle, pur essendo do_ 
vuti andare lontani per cercare 
un pane sicuro, sono spiritual­
mente vicini alla loro terra e ne 
seguono i problemi. E continua_ 
va: «Chiediamo solo lavoro, be­
nessere e pace. Il nostro impe­
gno non è solo di aiutare i bel­
lunesi qui residenti, ma di esse­
re solidali anche con tutti gli 
italiani della zona, nei limiti del­
le nostre possibilità e senza al­
cuna discriminaz'ione». 

"'rendeva qUindi la parola l'in­
gegnere Barcelloni il quale, do­
po i ringraziamenti di rito, met­
teva in risalto il fa,tto che era 
giunto con due rappresentanti 
del Comune, che in certo senso 
rappresentavano tutta la provin­
cia. La presenza inoltre della fa­
miglia -di Biel con il suo presi­
dente e due suoi membri e con 
il gonfalone, è il segno di una 
nuova realtà che sta maturando 
fra i bellunesi, ohe si sentono 
amici e vicini gli uni agli altri. 

«Il gonfalone offerto dalla Pro­
vincia è una bandiera che porta 
i colori e lo stemma bellunese e 
viene àato dove c'è un gruppo 
di bellunesi che come voi si è 
organizzato. Ques,to è il 16". A 
voi che forse siete l'ultima "fa­
miglia" che è sorta, lo affidiamo 
certi che saiprete fargli onore. 

In tre anni di vita - ha pro­
seguito il nostro preS<idente -
abbiamo fatto grandi passi. Si è 
creata fra bellune'si una grande 

La consegna del Gonfalone ai bellunesi ,di Le Locle. Sono presenti, 
tra' gli altri, gli ,assessori del comune di B.elluno Viel e B.onfanti. 

famiglia, il giornale 'arriva in oi­
tre 70 nazioni, abbiamo portato 
avanti gi'andi problemi in cam­
po nazionale. Molto resta ancora 
da fare e voi dovete darci una 
mano, perchè i b-ellunesi sapPia­
no, come lo stanno notando, che 
quando un bellunese emigra, va.. 
le di piÙ di quelli che sono ri­
masti, perchè ha avuto il corag­
giO che altr,i non hanno avuto. 
I migliori sono fuori e dovète 
farlo capire, che siete quelli più 
in gamba, che siete quelli più 
importanti, e che incomincino 
anche ad avere un po' paura' di 
voi e quindi siano spronati a 
portare avanti i vostri problemi. 
Se voi continuerete ad essere 
uniti, a dare questo esempio di 
concordia e di armonia, è certo 
che darete un grande contribu­
to e sarete una grande forza 
per la nostra provincia.». 

L'assessore Viel porgeva quin­
di il saluto del sindaco e del 
Comune di Belluno e metteva in 
risalto l'alto valore che questi 
incontri hanno perchè servono a 
creare un clima di fratellanza. 
Dava poi ampia assicurazione 
che le autorità avrebhero fatto 
ogni sforzo per dare agli emi­
granti la possibilità di parteci­
pare ai concorsi per le case po­
polari e oHriva al presidente un 
piatto con lo stemma di Bellu­
no, quale simboio della presenza 
e della unione della città con 
tutti i bellunesi. 

Il vice conSOlle di N euchatel, 
Manfredo Incisa di Camerana, 
portando il saluto del conso-le, 
esortava i bellunesi a prosegui­
re il lavoro intrapreso ptir in 
mezzo a tante difficoltà ed af­
fermava che uno dei mali più 
grandi dell'italiano all'estero è 
la soJi.tudine l'isolamento, la dis_ 
sociazione. Nel Cantone vi sono 
circa 26 mila italiani, le as,socia­
zioni sono circa 70 e contano al 
massimo 200, 300 aderenti cia­
scuna. Tutti gli altri vivono soli, 
e non sanno dove andare e con 
chi andare. E' qUindi necessario 
non isolarsi ma uscire dal pro­
priO guscio e dare una mano e 
dire una parola a chi vive solo, 
creare, in altre parole, le p,re­
messe perchè ogni italiano si 
senta sempre più italiano e pos­
sa vivere serenamente. 

«Essere uniti - continuava il 
vice console - è Ia premessa per 
essere veri cittadini che lavora­
no per il bene dell'Italia e che 
camminano verso l'Europa uni­
ta». 

Presentato il saluto del Vesco­
vo, veniva benedetto e consegna_ 
to il gonfalone nelle mani della 
piccola Paola Po~a che aveva 
come paggetti d'onore Paolo 
Comisso e Flavj Gennaro. 

"* Anche la «famiglia» di Gine-
vra ha avuto il suo battesimo uf­
fidale. La serata si è svolta al· 
l'Hotel de Geneve. 
' Da Biel era giu.nto il segTeta­

Tio di quella «famiglia», Sponga, 
con la signora, pOTtando il gon­
falone. Erano inoltTe pTesenti il 
pTesidente ,della «famiglia» Vi. 
centina, Moschini, e il pTesiden­
te della famiglia Cumana. 

Nel TivolgeTe il saluto e il ben· 
venuto ai pTesenti e alle autoTi­
tà, Ronzon, pTesidente della «fa­
miglia», ,con animo commosso 
d.iceva: «Sono venuti da Belluno 
peT consegnaTci il gonfalone; 
noi dUTante quest'anno e mezzo 
di attività abbiamo fatto il pos­
sibile peT meTitaTcelo e speTia­
ma di esserci Tiusciti . Abbiamo 
soprattutto ceTcato di megliO 
conoscerci, di tTovaTci edi paT­
IaTe i'nsieme dei nostTi problemi. 
A momenti abbiamo a1/Jche avu­
to qualche attimo di scoraggia­
mento, perchè noi VOTTemmo 

Con l'aiuto di tanti amici abbia­
mo portato avanti leggi in vo­
stro favore, a livello nazionale. 
Ora stiamo studiando con l ' as­
seSSOTe Viel, preSidente dell'Isti­
tuto autonomo case pOPolaTi,di 
poter estenctere anche a voi i 
vantaggi dell'edilizia per lavom­
tori. 

Lo scorso anno c'era la possi­
bilità, per merito dei bellunesi 
di Padova, di iniziare l 'Universi­
tà, ma l 'occasione è stata persa. 
Ora il dis,corso sta peT esseTe Ti. 
pTeso e speriamo ,che cammini. 
Per l'autostrada Venezia - Mona­
co, fino a qualche tempo fa c'era 
la speranza che arrivasse alme­
no fino a Longarone, ora questa 
speranza è quasi svanita. Avete 
sentito parlare dell:a elettToside­
TUTgi'ca Landini, che aVTebbe po­
tuto ,daTe lavo ro a paTeochi bel­
lunesi, le speranze anche qui so­
no poche e cosi per altTe inizia­
t ive. 

PTendeva quindi la paTola il 
cav. Viel, dicendosi soddisfatto 

Don D()iffienico Cassol p'arla ai bellunesi di Ginevra. 

Un 8Ispetto della sala dove si son{) riuniti 
Ginevra. 

nostri emigranti di 

una paTtecipazione piil attiva di 
tutti i bellunesi. Per il futuro ci 
metteTemo con più impegno, per 
o,vv~cinaTe tutti, te la nostra " fa­
miglia" diventeTà quindi il no­
StTO pOTtavOCe». 

Al saluto Tispondeva l'ing. BaT­
celloni, sottolineando che il gon­
falone che stava peT esseTe con­
segnato eTa il 15°, mentre vi so­
no altTe 12 «famiglie», già costi­
tuite, che lo attendono. OTmai 
l'Associazione Emigranti B ellu_ 
.nesi conta 27 «famiglie», spaTse 
in tutto il mondo. 

«Da questa sera - contin'uava 
il pTesidente dell'Associazione E­
migranti - entrate a faT paTte 
di una fam~glia numeTosa. Se 
voi e noi tutti saTemo sempTe 
più uniti costituiremo una /OT­
za che potTà faTe tante cose. TTe 
anni fa i bellunesi erano tanti 
nel mondo, ma erano soli, oggi 
non è più cosi. 

Sulle vostTe labbra ho colto 
una ,doma1/Jda : Cosa ci pOTtate? 

di esseTe in m ezzo ai bellunesi 
'di Gin,evra e pOTgendo il saluto 
del sindaco di B elluno e di tutta 
l 'amministrazione. 

A nome del Comune, conse­
gnava quindi un piatto di Tame 
con lo stemma ,della città al pTe­
sidente della «famiglia». 

PTima della benedizione del 
gonfalone il sacerdote pOTtava il 
saluto del Vescovo, invii-ava a Ti­
volgeTe un pensieTo ai caduti del 
Biafra e Tico7'dava i 'caduti della 
nostT,a emigrazione. 

Il pTesidente prendeva quindi 
in consegna il gonfalone e di­
chiarava: «Questo gonfalon,e sa­
Tà peT noi un TicoTdo e la fOTza 
nei momenti di più fOTte nostal­
gia. SpeTiamo che non si fermi 
troppi anni, ma che pTesto l'ul­
timo emigrante Timasto, lo pOTt'i 
in patTia. AlloTa veTamente saTà 
il giorno più bello peT noi e peT 
le nostTe te,rre che non Ti maT­
l'anno desolate come lo sono og­
gi». D. C. 



Con grande entusiasmo la {( Fa_ 
miglia bellunese l) di Herisau ha 
organizza,to una festa a Lichten_ 
steig, Cantone ·San Gallo. 

Erano presenti circa 100 perso­
ne, fra esse il presidente della 
« Famiglia 'bellunese l) di Winter­
thur Francesco Sogne, il segre­
tario Maschio, ed il consigliere 
Boldo. La loro presenza è stata 
a tutti molto gradita, anche per 
le affettuose parole piene di buo_ 
ne speranze che oi ha rivolto il 
presidente. 

Vogliamo sperare nel vero e pro­
prio, seppure lento, rimpatrio di 
noi emigranti, potendo trovare 
lavoro iIlella nostre p'rov\incia. 
Auguriamo che il nostro governo 
e le nostre autorità provinciali 
provvedano a soddisfare questo 
nostro tanto sospirato diesiilil­
rio . 

Graditissima è stata pure la 
presenza del capogruppo degli aL 
pini di Ebnat-Kappel Vettoraz­
pi, e dell'indimenticabile coro 

Ceica di Winterthur, che con 
grande gioia di tutti ha allieta­
to la festa con bellissimi canti 
di montagna {( belumat, furlani 
e trentin l)! 

Il presidente dell' AEB Barcei' 
Ioni Carte tramite il nostro ca­
ro cav. Pante ha voluto inviarci 
il suo saluto. 

Gradita la presenza di Fanet­
ti, che con belle parole ha rap­
presentato una grande Impresa 

OGCASIQNE _ Vendo a Pe­

davena, bella posizione in zo­

na verde, due lotti area fab_ 

bricabile con acqua e luce, 

fiancheggiata da strada asfal­

tata, a lire 2500 al metro qua­

drato. Area secondo deside­

rio lacquirente. Scrivere al 

giornale che trasmetterà. 

Un aspetto della sala <di I..ichtensteig nel Cantone -di San Gallo dove 
molti bellunesi di Herisau hanno dato vita ad una riuscitissima riu­
nione . conviviale ·che ha fornito l'occasione pe·r scambio di impres­
sioni, progetti, speranze ed auguri. 

La passione per il gioco della briscola è vecchia come N oè tra la 
gente nostrana che non perde occasione per organi:m:are o p'arteci­
pare a gare Qhe d,ovranno laureare il (l3JJlpione <del tal paese al quale 
spetteranno premi a volte in natura, a volte in <denaro, di solito mo­
desti ma in qualche circostanza anche abbastanza ·consistenti. La 
passione per la briscola non viene meno nei nostri emigranti i quali 
quando ne hanno l'occasione 'si cimentano volentieri in entusia­
smanti disfide all'ultimo... ·carico. Anche ,i Ibellunesi di Bienne 
hanno organizzato una manifestazione che si è conclusa con il 
successo del duo Zop.poli-Bergonzini i quali, fino alla ga·ra di ri­
vincita, potranno fregiarsi di un simbolico ma non per questo me­
no gradito titolo di « campioni ·di briscola». 

c BELLUNESI N'EL MONDO:ll 

di Ltchtensteig, dove lavorano 
nostri bellunesi e cOiIlnazionali. 

E' qUindi cominc-iata una bella 
gara di briscola con premiazione 
delle quattro coppie che hanno 
totalizzato più punti. Stravolgen­
te è stata }a vendita dei bigliet­
ti della pesca; correvano tutti, 
{(veci, doveni e bocie!l); era dav­
vero una gara di fraternità! 

La {( festa l) si è conclusa con 
una b~cchierata del coro, ed un 
ultimo saluto alpino cantato al­
l'aperto . 

Il presidente della famiglia di 
Herisau, non ha potuto parteci­
pare a questa bella e ben riusci­
ta festa. 

Don Dino Ferrando ha annun­
ciato la nostra {( festa» tramite 
Radio Lugano. 
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La famiglia Slongo di San Gregorio nelle Alpi in oocasione delle 

recenti nozze di uno dei suoi componenti. Tre dei fratelli Slongo 

(in mezzo agli sposi sono i due « veci») fanno parte della « fami­

glia» di BieI. 

INDIRIZZI UTILI 
Argentina 

Buenos Aires 
Associazione Bellunese 
Lascano 4237 
Presidente Attilio CAùDART 

* 
Entre Rios 
Sig. Sera:fino FOLLIN 
Ambrosio Artusi 629 
G. dell'Uruguay 

* 
Australia 

Abbotsford Sydney· N.S.W. 
16 Fitzroy St. 
Sig. Mario ZANELLA 

* 
Belgio 

Mons e Borinage 
Famiglia Bellunese 
97 Rue Hermekinne 
Wasmuel Ht 
Presidente Elia DA ROUD 

* Liegi 
Famiglia BeHunese 
Rue du Fort '108 Seraoing 
Presidente Gildo SALVADOR 

* 
Canadà 

Toronto 
Famiglia Bellunese 
125 Gou'lding A ve 
Willowdale Qntario 
Presidente Armando DAL ZQT 

* 
Francia 

Lexy - 54 
Famiglia Bellunese 
Est della Francia 
8 Rue du 67émé R. 1. 
Presidente Franco ZANNINI 

* 
Italia 

Borgosesia 
Famiglia Bellunese 
Vra Combattenti 17 
13011 Borgosesia (Vercelli) 
Presidente Angelo STIL.ETTO 

* Padova 
Fam~oglia Bellunese 
Via M. Buonarotti 138-D 
Presidente LuciHo BIANCHI 

* Roma 
ADIMICQ Luigi - Presidente 
Via Flaminia Nuova 222 
Te!. 3271690 
00191 RQMA 
CARGNEL Giuseppe Segretario 
Via della Magliana 270 
00146 RQMA 

* Milano 
ing. Alessandro DE BONI 
Via De Amiois 33-a 
20123 MILANO' 

Feltre 
FAMIGLIA FELTRINA 
Casella Postale 18 
32032 FELTRE (Belluno) 
Presidente ono dotto G . RIVA 

* 
Lussemburgo 

Luxembourg 
145 Rue de Rollingergrund 
Viile 
Presidente Gino MERLIN 

* 
P . Enrico MORASSUT 
Boulevard Prince Henri, 5 
Esch-Alzette 

* 
Svizzera 

Basilea 
Famiglia Bellunese 
Pos tfa;ch 211 
4000 Basilea 5 
Presidente Flavio TRlEJMEA 

* Zurigo 
F1amiglia Bellunese 
Erismannstr. 6 
8004 Zurigo 
Presidente Mario TURRIN 

* 
Ginevra 
Fam1glia Bellunese 
Oasella Postale 5 
121'1 Aire GE 
Presidente F'rancesco RONZQN 

* 
Lucerna 
Fam~glia Bellunese 
Postfach 3 
6020 Ernrnenbruecke, 2 
PrelS. Luciano GARZQTTQ 

* Sciaffusa 
Famiglia Bellunese 
Winkelriedstr. 13 
8200 Schaffhausen 
Presidente G . Vittore BARP 

* Winterthur 
Famiglia Bellunese 
St. Gallenstr. 18 
8400 Winterthur 
Presidente Francesco SQGNE 

* Herisau 
Farrnglia Bellunese 
Degersheimerstr. 74 
9100 Herisau AR 
Presti dente Giuseppe LUCIANI 

* Glarus 
Famiglia Bellunese 
Brugglinweg 2 
8754 Netstal 
Presidente klbino DALL'Q' 

* Frauenfeld 
Famiglia Bellunese 
Postfach 253 
8500 Frauenfeld 
Presi!dente Armando RAVIZZA 

* Biel 
Famiglia Bellunese 
Rue Aebi 85 
2500 Bienne 
Presidente Uha:ldo RQSrSINI 

* Lugano 
Famiglia Bellunese del Tioino 
Piazza Indipendenza 5 
6900 Lugano 
Presidente Vittore T AMIBURLIN 

* Locarno 
Famiglia Bellunese del Ticino 
Sezione di Locamo 
Via A. Nessi 22 
6600 LOC'ARNQ 
Presidente Piero ,SPADA 

* Le Locle 
Famiglia Bellunese 
Casella Postale 142 
2400 Le LocJe 
Presidente Celeste DE BQNA 

* Rorschach 
Famiglia Bellunese ,di Rorschach 
Feldstr. 304 
9326 HORN- - TG -
Presidente Ado BERTUQL 

* 
Uruguay 

Montevideo 
Sig. Bruno VIGNAGA 
R eloyeria-Juncwl 1390 
Montevideo 

* 
U.S.A. 

New York 
Famiglia Bellunese 
1991 Bro~dale Ave 
Bronx _ N. Y. 10462 
Presidente Albert SA V ARIS 

, \ 

A VElE DEGLI AMICI CHE NON CONOSCONO 
« BELLUNESI NEL MON-DO »? 

MANDA TECI IL LORO INDIRIZZO. 
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PER 
Jo.ee 

La luna : romantica apparizio­
ne notturna! Ora l'uomo sta per 
mettervi piede e non si parla 
che di lei. 

Per il bene delle future gene­
razioni la scienza è tutta tesa 
nello sforzo di superare l'impos­
sibile. Migliaia di fotografie, pro_ 
vini, p wfili , primi piani: come 
ad un'attrice. 

E il sole? Lui è stato un po' 
tradito, bisogna ammett.erlo. Che 
ci regali una bella, calda estate: 
auguriamocelo ugualmente_ 

In fondo noi donne, anche se 
le barzellette ci dipingono sospi­
ranti alla luna, amiamo il sole. 
I! sole è vita, allegria, crescita. 
E, anche abbronzatura. Cosa a;b­
bastanza superficia:le .. _ ma visto 
che si può ottenere, perchè ri­
fiutare? 

O' 

L'abbronz·atura fu fondata un 
giorno degli anni '20 da Coca 
Chanel, come elegante e femmi­
nile orna'mento. Quando entrò 
in un grande albergo, vestita 
di una tunrca sciolta e di una 
carnagione rama.ta, nacquero in­
sieme un n uo'vo scandalo e una 
lluova !noda. Il suo successo, co­
me moda, ripeto, dura da allo­
ra incont ra:stato : per la maggior 
parte delle donne l'abbronzatu­
ra è la divisa d 'obbligo di ogni 
estate . 

Però attenzione: essa ringio­
vanisce se pruden te, mostra spu­
doratamente tutti gli anni, tra­
dotti in rughe, nel caso contra­
rio. E' verso i tre o quattro an­
ni durante l'adolescenza e ve'I­
so' la cinquantina che si soppor­
ta meglio il sole. In ogni caso, 
queste sono le ore più adatte per 
la tintarella : dalle otto alle un­
dici della mattina e verso il tra­
monto. 

Sbaglia chi crede che solo a 
star ferme come lucertole ci si 
abbronza. Camminando, giocan­
do, muovendosi, i.nsomma, sii fa­
vorisce la circolazione e la tra­
spirazione, oltre ad ottenere una 
abbronzatura più omogenea. 

Crema, occhiali, foulard o cap_ 
pello. La prima dev 'essere adat­
ta al tipo di pelle e quindi a:1-
l'età_ I secondi sono indispensa_ 
bili per evitare le zampe di gal­
lina, il terzo per evitare capelli 
inariditi e striati. In città e in 
campagna i tempi di esposizione 
al sole possono essere prolunga­
ti, essendo la luce più povera di 
ultravioletti. 

Ci si può abbronzare solo a 
tu per tu con il sole? No! 

Anche in giornate opache e 
a luce diffusa, anche in alta 
montagna, dove la faccia è più 
rivolta a dove si mettono i pie­
di , si possono ottenere gli stessi 
effetti. 

Ed infine una curiosità scien­
tifica: l'attiV1ità solare, le sue 
tempeste, le sue tra·sformazioni 
incidono sulla salute de11'uomo . 
E' provato che aumentando l'in­
tensità dell'attività solare, con­
temporaneamente aumentano gli 
incidenti stradali, insorgono epi­
demie, incidenti politici e mili­
tari. Non solo: anche gli impian­
ti tecnici subiscono mutamenti. 
Si alterano o scompaiono le co­
municazioni radio, vengono tur­
bati processi industriali. 

r;eeato. BamBini 
D'estate è più facile incorrere 

in errori nell'alimentazione dei 
bambini. Spostare gli orari e va_ 

«BELLUNESI NEL MONDO:. 

VOI DONNE 
(A CURA DI CRISTINA DADIÈJ 

riare la dieta adatta alla loro età 
sembra una concessione estiva 
perché c'è più libertà, c'è meno 
comodità se non si è a casa pro­
pria, e perchè le giornate sono 
più lunghe. Chi paga è poi in­
consciamente il bambino, con il 
solito mal di pancia, infezioni e 
intossicazioni. 

Vi sono due tipi di bambini da 
tener d'occhio : i ghiottoni, che 
vuoterebbero H frigOrifero solo 
per far merenda, e gli svogliati. 

Per questi secondi, di solito, 
le mamme si prodigano in pro­
messe, in favole e premi « se )l 
mangiano. Secondo me è un er­
rore psicologico. Chi ha il co­
raggio di fargli saltare il pasto 
e disinteressarsi di lui ottiene 
che il bimbo mangi senza essere 
pregato (cosa che lo lu~inga maL 
to) , piiuttosto che sentirsi igno­
rato e dimenticato . Se ha davan­
ti una pietanza che non gli va 
e voi gli ripetete che se sarà bra­
vo ... è capace di assaggiarla, ri­
fiettere e dirvi...: « E' buona! So­
no bravo a non mangiarla!)l. 

E' inutile quindi cercare di im_ 
brogliarli : sono più furbi di noi 
nel capire cosa conviene e cosa 
no. 

D'estate per quanto riguarda 
la frutta ~ la verdura, c'è il pia­
cere della scelta_ Le mele van­
no a qualsiasi età, favoriscono 
la digestione ed hanno 'la pro­
prietà di assorbire tossine e bat­
teri contenuti nell'organismo_ 
L'albicocca è un frutto di stagio­
ne particolarmente adatto: con_ 
tiene v i t a m i n a A prezio-

sa per la vista. Anche le 
pesche così come le carote, 
contengono una notevole quan­
tità di questa vitamina, che pro­
tegge gli epiteli e abbellisce la 
pelle. I! succo di un limone co­
pre la metà del fabbiso gno gior­
naliero di vitamina C. Tra le 
verdure, fagiolini e zucchine les­
sati sono i più digeribili. 

Il gelato, adorato simbolo esti­
vo per l'infanzia, non porta, a 
detta dei medici, tutto il male 
che si crede. Costit+ilsce una buo­
na merenda se scelto alla crema 
e alla panna, confezionato a oi­
clo chiuso da vecchie industrie . 

I ghiaccioli sono meno racco­
mandabili. E le bibite? L'ideale 
sono le spremute e l'acqua na­
turale. Anche se fa molto caldo 
non gli si deve permettere più 
di. una bibita in bottiglia, perchè 
in genere è troppo gassata e 
produce irritaZlio.ni. Quante volte 
i bambini si sentono dire: « No, 
non si pUÒ)l e quante altre inve_ 
ce vien loro dato quello che ve­
ramente fa male. I fritti, gli in­
saccati, i sott'aceti, per esempio. 
Prudenza con l'anguria, anche 
Se sembra acqua rossa e .zucche­
ro, e con il melone_ 

Al mare si è tentati di far lo­
ro ·assaggiare qualChe crostaceo . 
Ed è pericoloso perchè essi pos­
siedono una carica microbica 
molto elevata. Così la selvaggi­
na, per la frolla tUTa che è ne-

cessaria per il palato del buon­
gustaio adulto, può causare in­
tossicazioni nell'organismo in_ 
fantile. 

D'estate è meglio evitare i dol­
ci alla crema, non perchè la cre_ 
ma faccia male in sè, quanto 
perchè con il calore e il poco 
consumo si deteriora facilmente. 

Sta comun.que in noi il pote­
re di far venire l'acquolina in 
bocca ai « principini...» di atti­
rarli variando le pietanze e di 
evitare scorpacciate di gelato 
fuori casa con da'lei freschi e 
dissetanti. Come questi, per e­
sempio: 

eaa/do.tte a{-Iticana 
Preparate questi ingredienti : 2 

etti e mezzo di savoiardi, meglio 
3 nel caso non bastino; una sca­
tola di ananas sCiroppato, 15 ci­
liegine candite, un quarto di ce­
dro candito, mezzo etto di zuc­
chero semolato, 3 cucchiai di 
kirsch, un bicchiere d'acqua. Per 
la crema Chanti1ly: 2 e~ti e mez_ 
zo di -panna fresca, mezzo ' etto 
di zrucchero a velo, un cubetto di 
ghiaccio. 

Rivestite con carta pergame­
na il fondo di uno stampo di 
circa 24 cm. di diametro. Mette­
te da parte e riscaldate un po­
co lo sciroppo d 'ammas, aggiun­
gendovi un bicchiere d'acqua, lo 
zucchero semolato, e il kirsch. 

Disponete intanto le fette d'a_ 
nanas, tre al centro e due ai la­
ti, decorate con le ciliegine, e 
riempite gli angoli con pezzetti 
di cedro, in modo da formare 
una stella a sei punte al centro _ 
Foderate i la ti dello stampo con 
savoiardi tagliati a metà e im­
bevuti di sciroppo appena tiepi­
do. Mettete uno strato di savoiar­
di anche sulle fette d'ananas_ 

Pe·r preparare la crema, dilui­
te la panna con poco ghiaccio 
tritato. Aggiungete lo zucchero 
a velo battendo con la frusta, 
sempre nello stesso senso, fino 
alla montatura. Aggiungete il re­
sto di ananas tagliato a dadini. 
Versare la crema nello stampo, 
ricoprire con un altro strato di 
savoiardi imbevuti, premere be­
ne e tenere in frigorifero per 
una notte. Rovesciate su un piat­
to prima di servire_ 

Jl o.'tBetto. deeee ido.ee 
Mescolate succo di arancia, 

succo di limone, e banane schiac­
ciate a purea_ Per ogni frutta 1a 
misura è di un bicchiere'. Aggiun_ 
gete 2 etti e mezzo di zucchero 
~ velo_ Versate il composto in 
una vaschetta e mettete nel 
({ freezer» per circa un'ora. RIi­
tirando, rimescolate e aggiunge­
te un bianco d'uovo montato a 
neve. Ancora nella vaschetta e 
nel « freezer» per due ore. 

Tagliate poi a grossi dadi e 
servite in bicchieri. 

1 Ita(jo.ie aU' indiana 
Con un ananas (grandezza me­

dia), 5 etti di fragole, un etto 
di zucchero ·e due cucchiai di 
kirsch, portate in tavola qualco­
sa di esotico! 

Tagliate la parte superiore del. 
rananas, a modo di cappello con 
piuma, togliete la polpa scavan­
do co.n un cucchiaio ed elimi­
nando le parti più dure. Mesco­
late i pez2Jetti d'ananas con le 
fragole lavate e sgocciolate. 

Cospargete di zucchero e ba­
gnate col kirsch. 

Lasciate macerare al fresco per 
due o tre ore. Un'ora prima di 
mettere in tavola riempite la ca_ 
lotta dell'ananas con il compo­
sto, rimetteteci il coperchio . Ser­
vite'lo diritto sul piatto, circon­
dato da pezzetti di ghiaccio. 

RAI 
Trasmissioni per gli itali'ani all'estero 
Ogni programma quotidiano - trasmesso da Roma in lin­
gua italiana - è composto di notiziari, conversazioni, ser­
vizi di attualità; da programmi di musica leg-gera, varia, 
operistica; da notizie sportive, rubriche ecc. 

(Pro-grll'mmi quotidiani novembre 1968 • giugno 1969) 

ZONE DI ASCOLTO: 

Africa Orientale • Centro Meridionale • Nord Occidentale: 

ora locale 

17-18-19.20 

lunghezza d'onda 

m. 13.91-16.84-16.88 

m. 25.2E .-31 .33 

Africa: Somalia - Etiopia: 7.35 m. 16.86-19.51-25.20 

Bacino del Mediterraneo: 

• Notiziario. 4.15 m. 41.24-49.22 

Lunedl, martedl, mercoledl. 

glovedl, venerdl. sabato: 14.40-15.40 m. 530-31.53-49.50 

Centro America • Antille: 

• Italia Sport. e 

Musica ieggera 12.40-13.40 

20.40-21 .40-22.40 

15.30-16.30-17 .30 

m. 16.88-19.48-19.60 

m. 25.20-30 .90-31.15 

m. 31 .33-49.22 

America Latina: 

America Settentrionale. 

Centrale e Meridionale: 

18.30-19.30 

14-16 

m. 2520-30.90-31.15 

m. 31 .33-49.22 

Australia: m. 13.91-16.86-19.51 

m. 31 .33-25.40 

m. 25.42-31.33-41.47 

Europa Centrale: 

4.5~-5 . 50-6.50 

17.05 

15.30 

m. 25.20-31.33-41 .15 

m. 25.20-30.90 Malta: 

Notturno dall'Italia 

Tutti igiornd daille 22.4:1 alle 6,25 (ora di Roma) e domenica 
o. 22,45 - 6,25, dalle Stazioni di Roma 2 (lungh. d'onda m. 355), 
Milano l (m. 333.7), Caltanissetta A (m. 49_50), Caltanissetta B 
(m. 31.53): otto ore in compagnia della musica: canzoni, melo­
die, lirica, music'a da ballo, canti popolari, brani sinfonici, ope­
retta, jazz e brevi rapidi notiziari d'informazione in italiano, 
francese, inglese e tedesco. 

Cbi indovina? 
l't 

Tra tutti coloro che inVieranno la soluzione esatta dei se­
guenti «quizllla CASSA DI RISPARMIO DI VERONA VICENZA 
E BELLUNO estrarrà a sorte cinque libri di lettura amena. 

1) PAROLE INCROCIATE 

Orizzontali : 

1. Della pianta il braccio pa­
re , 

2. Sarà amaro oppure amare? 
3. Contro il sud sta per na­

tura. 
4. Sruperficie e ·sua misura. 

Verticali: 

1. IGracidare, ecco, la sento. 
2_ Affettuoso sentimento. 
3. E' di pesci una miniera. 
4. E' di barbari una schiera. 

2) OAMBIAMENTO DI 'CONSONANTE 
Si coltivano in esso ortaggi e ·fiori. 
PlantigraJdo sornione bianco o bruno. 
Non distingue nè forme n è colori. 
Dei vari cereali quest'è uno. 

3) PROBLEMINO 
Di castagni san ricche le montagne. 
Cento ricci ne raccolgo 
e ogni riccio ha tre castagne. 
Ora a te io mi rivolgo 
per saper quante castagne 
porto giù dalle montagne. 

I vincitori del precedente concorso, premiati con libri omaggio: 
Saochet Renzo, Padovan Maria Dolores, Piai Patrizia, De Paoli 
Graziella, Pante Renato, Marchese Antonio, Cappellin Giosuè. 
Ribul Anna, Borsoi Ermes, Pizzin Raffaele. 

Possono partecipare i figli dei lettori residenti all'estero di 
età compresa fra I sei e I dodici anni. 
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